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PARTE UTFIR

) Num.THIT gparte supplement.)
fella ifaccoltauffg delle leggi e dei decreti
del Regno contimwisegumte decreta:

- VI'Pr0RIO EMANUEIÆ II
0ÑÁZIA DIDIO Ë PER TóLOWTA DEL InBONÍ!

AE ÈÌTÁ¾
ö Particolo 8 aella legge 20 la io $868,

n. 4616;
Viste le deliberazioni emesse dalla Deputa-

sibile ptoyindiale di Madtova liolle ädtríakze
alli 4 marzo el sprile 1871;
Udito il parere del bonsiglio di Stato;
ËÈa.proposta dúl kinistro JeDe Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

-

riieciamaico.-È approvato il tegðlamento
a ottato llalla Deputazione provincialedi Man -
( , dà%drvf¥ë gi nòriná hi cashimi della pot
vincis û'W¡iplioizione della tassa di famiglia
o faaestico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uffitiäle delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di opservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 85 maggio 1871.

VITIORIO EMANUELE.
Oenrrruo SEl :

WInsione del liinistre di Grazia eGiusti-
zia e del Calli a 8; Bafe adienza del25 gles
gno1871, sul18eereto (!!.284) eentenente
disposizioni transitorie ed altre per l'unil-
caziehe Ibgislalita della prolittle de11a fe-
nezia e di Iaalova.

SIRE,
La legge del 20 marzo 4i quest'anno per fu-

nificazione legalativa &ãfle prokincie della Vá-
exia e di 3tantova te al Reþio c Ilà
I gge del 18 luglio rdinanãLpe

Regå le dispásistoni trmit à ä gtielle.niW
étio fossero açõeie bibeiëài¾ ýbb adšlbaknine =
la egylek asidafitnië.
. Quantuqqué p oÑ$ ébg
cate nel 1865 per Tottu eeëi cor ;
dici e:delle medespne nelle tre rovincie
del Regno mi mthtaná à via da per
oompiere il mandato di cia a o al Go-
verno dal Parlamento, e non ini mancassero al-
tri recenti esempi da imitare, io credetti nondi-
nieno necessario di studiare quale fra i diversi
sistemi, che presentavansicomepossibili,aviabbe
meglio corrisposto allo scopo di conseguire la
desiderata unità del diritto con una legge sem-
plice della sua economia, e chiara e facile nella
sua applicazione.
Guidato da questo concetto, io non esitai à

porre in disparte il pensiero di ordinare la tel
stuale pubblicazione delle varie leggi traniitorie
emanate nel 1865, e di limitarmi ad agpungere
quelle disposizioni che fossero richieste aauespe
ciali condizioni legislative della Venezia. Due
obbietti, a mio credete, gravissimi, si oppoxí&
vano a questo sistema. Le leggi transitatie del
1866, compilate in modo de borri ndere alle
necessità di.þarecchie legislazioni. e tá-
.lora öþposth, cohtengono inolte oni che
non sarebbero agglicabili alla 1 lazione vi-
gente nella Venezza; e, in generale, sono redatto
con formole condizionali aff esistenza ed alla
mancanta di syngisli istituti legislitivi e giu•
diniarii. Questo sistema di c6Hipilazione, the
costituisce 11 pregio singolare di coast leggi,
non pottabbe essere adatto alle peculiari neces-
sità della Venezis. Molte disposizioni vi sareb-
bero evidentemente inapplicabili; moltissime,
redatte in formole generali, vi riuscirebbero di
diflicile interpretatione; tutte poi, invece di tro-
vare uña telgrione diretta colla legge vigente,
richiederebbero un'indagine preventiva intorno
aBa eventuale telatione fra il diritto antico ed il
nuovo, per dedarne l'applicabilità del diritto
transitorio.
Le leggi del 1865, del resto, se si eccettdino

quelle relative al codice civile, si riferivano,
anche per quanto riguarda la Lombardia colla
quale la Venezia ebbe comune la legislazione,
ad iins condizione legislativa grandemente di-
versa. In queRa provincia il regime di libertà a-
Vera recato assai presto i suoi frutti.Nelmaggio
del 1860 al codide pendle del 1852 era étato sd-
stituito il Codice Subalpine del 1859, ora esteso
alla maggior parte del Regno: nelhtglio 1862 la
prècedura penale, e l'ordinamento giudiziario
aveYano completamente npificato, anche per ciòche riguarda l'ordine dei giudizi ed il tito pro•
cessuale, la legislazione penale; ed alla proco-
dura civiledel 1815, pur mantenuta nel suoi
prþ1eipiifondamentali, si erano þortate radicaH
innotationi, sia modificando le normedi borbyi¥
tenza in modo analogo a quello che divenne nel
1866diritto comune in tuttoil Regno, siaaggka-
não laguarentigiadellaoralità nei giudisi;per

modo che la unifleazione legislativa del 1865,
antichè l'intero sistema della legislazione del
cessato dòminio, trovava in gran parte attuate
in Lombardia quelle riforme e quelleistituzion1
che oggi d'un sol tratto vengono estese alla
Venesta.
Accolto in massima il sistema di compilare

per la Venezia na legge transitorisspeciale, la
quale rispondesse esclusivamenteàdirettamentä
alleesigenzeidi questa provindia, nobm conse.

gaivaperò che dovessero essere þaste in dikeus-
sione lepiù importanti fra le de6nikiohi didi•
ritto transitorio žisoluta nelle leggidel 1865;ne
che,peldesiderio di risolverequeiikioni giàsorte,
di evitarne altre che poteesero sorgere, d di ini.
gliorare la redaziorie, dovesseroŒntsioriksfom
maggiori diquelle che sono richiste da una
assoluta necessità. È evidente a che, ove fosse
prikaba un diversoeëncetto lo sooþopeipuo
della legge di uninaamone son saretmo stato
complétainante raggiunto; ed a i di conse-
guire runità del diritto e ¶m. a=• neRe
leggi, si sarebbe odstituits, nel peu tranei-
torio ahhano, unadifferenza di condizionsgin,
ridica tra le tenete e lealtre provinciade1Regno.
Ið hatt posso distonoscere infatti che, spe-

cithnente per wiò cho rigliarda 16 ispoliitioni
transitorie telatit al co idée itile, i giert-
congalii iten ihren coffedrdi' nell'apptotare
tutte leaëluzioni att tiel 1860A ýifilmp¾
túnti quesitiali 'diritto transitatid; non posto
negateneppure che altant di'tali soluzi ni af
parlicano grandémetíte disputabili. Basti ao-
cennare alla ricognizione indefinita, nel tempo
e nel inodo, del diritto di istituire indagnd
sulfa yhternità, ammesse dal codice austriaco
e dal nuovo codice vietate (art. 6); alla di-
spositione che fa ricadere iembadipato, so-
condo la legge austrigea ottaipatato & MP
giorenne, nella condizione di emancipazione
riconosciuta dalla legge italiana litnitanno così
unagiuridica capacità acquistata, non senza
gualche pericolo di o di errori che per
ignöranza di lege þotrebbero derivare (art. B
e 14); alla costatuzione, per efFetto ella legge
nuova, dell'usufratto legale a favore dei 6eni-
tori sui beni dei figli già da questi acquistati
e diedi avevano incondi2ionatogoditnento prima
delPattuazione di esta (art. 9); alla nullità com-
minata di festanienti fatti pei atto privato o

stragiuditiale che non siano scritti, datati e sot-
toscritti di mano del testatore, ove non vengano
rinnovati entro due mesi dalPattuazione delle
nuove leggi, senza tenerconto dellä speciale con-
dizione i coloro che, per ãvere nel frattempo
perdata la capatitàdi testare, kiirovässero nellaimpossiblhth giuridica di operarne la rinnova-
tione (sit. 4 kl sistetàà di detolaioheKei
beni yr ho scioglitherito dei viscoll
fidecommissariafavoreanchedeilirirbichiamati
qtantunqubferentuale läro difitto fossepotidi-
zionato, e istunðiziehe nWn si fosae put'ifiaati
alPepoca dello evincolo (irt. 20) g finalmente
alla Wa1Ata legaleckelledteþositiom in favoredi
núsottati', prWeatie dalla 80tfadh Éisolädioño
24ago 1848 delle qtáli helle transitoriedel
1885 hon ð tenath þatola alcuna.
Questo ed alitéqàtstionihöÁ¾ esatninN

con quello studio che eta richiegtb dall'imppra
tantà loropaa ho dovuto altresia convincermi
dhe, se per una parte esse avrebberopotuto for-
áire grave materiá di discussione, per l'Altra la
èvidente rincessita di non allontapatii dai pré-
cedenti legislativi adottsti ia condizioni aha-
Toghe per le altre þrovincie del Regno la ren-
devano afatté inopportuna.
ifoä ho potuto neppure disconoscere che le

leggi transitorie del 18%$, añBe quali nda
si è ancora formata una giurisprudenza in-
contestata, hanno dato .Inogo a qualche que-
stione di interpretazione, e potrebbero essere
in qualche parte zoigliorate anche per quanto
riguarda la redazione.
Aancora, per esempio, benJungi dall'essere

conærde nella pratica la determina ione degli
efetti che, per le eamlriaate disposizioni degli
aracob 38 altimo popoverso e pnms.parte dek
I'articolo 30, debbano attribuirsi alla ommuy
sione dell'iscrizione, entro ilbiennio, dell'ipoteca
a, carico Aqgli eredi; od aventi -causa dal debi-
torgipotecario, sugliiinmobiliche alPattuatione
delle leggi nuove apparissero dai libri censnari

qualunque mutamento che si credesse intro-
dura per prevenirla, potrebbe preoccupare il
ebmpite tieertato ana giurisprudensa, e meno-
mare quell'autorità ehe le leggi transatorie, del
1865 hanno accluistata, sia dal nome dei chia-
rissimi giureconsulti che le hanno predispostes
sia:daBa pratica mterpretàzioneedapplicazione
in quasi sei anni di vita.
Queste coñbiderazioni però, rnentre avevano

una inoppugnabíle importanza per tutto ciò che
riguarda la determinazione e la dichiarazione di
diritti che la legge transitoria doveva ricono-
scere o escludere, diminuivano di valore per
tutte quene disposizioni di natura legislativa o
regolamentare, chehanno per incopo di deter-
minare le norme onde tali diritti debbono essere
esercitati.
E þerò mi parve cÏre per quanto riguarda la

procedura e gli ordini giudiziari, senza alté-
rarna iptincipii, questi pèteµerb ricevere pèlla
applicatione, per evidenti ragiëni di utilità, noh
rire modificazidni.
E tuttavia nell'ammetterle tai sono studiato

di rendere per guidi altri precedenti legisly
ti sia accettandone le disposizioni, sia adat-
tan ne i principii alleparticolari condiiioni le-
gislative della V¢ezia.
bi questá modificazioni io credo opportung

di reqdere sommario conto, non tanto pereb4
possano servire di commento quanto per accen-
nare al concetto da cui furono informate, ea
alle fonti da cui furono desunk
- E nel farloiseguirò l'ordine mantenuto nel
decreto che; þer sniggior6 dhiathaza ed econo-
mia di distribuaiado, tutte le raccoglie in altret-
tanti capiquante sono le materie a cui si riferi-
scono.

Clio I iiiposidonívelatit9edi codice eink
le eònälawaiioni Nor¿l.pode 14tâno "A
get §ë stess«a dimostraréaoge16 modifidaziotal
alle fápoäitioni hansifórie; che, g8r guanto
ripirhi il Codide civile, furono pubblicate nel
R o decreto 30 novembre 1865 N. 26Òß, dèb-
bano essere dirette quasi esclusivamente ad 6-

ere quelle disposizioni che non.potrebbero
trovare nel Vehbto aplígone cong.

ppartengono a di odifica-
Éptu: queg intrge r la,quale,
omesso clo phep lu 41 coloro
Bheëi trovaseero unmessi itel possesso
sorio dei lieni ai lin issente, viene
in otrazione dei beni pasi, a iono r-
mi ti il tempo ed ilmá oan cui gli eredi prq-

tranno esercitare i diritti loro concessa
à nuove;- 14 söpprendione dell'art. 9,
relativo competentiá definire le cause pen-
denti davanti 1 antali

' i 1èsiastidhe in ma-

1egis1&tty plia ltiglidië6 N. 3089, che aW-
lifa il Sófi è daib del 18 sto 1855 fèà il
Yério küstriabbila S ede la iopptedsióne däll'at. 10 e de112 pakte dell arti-
ölã11, che dappongonb preesistenza ReÏ1's
sWfrutto legale å favoré dei genitori og altra
ascendenti: - la so ressione deÏl'ärt. 00, álië
rl a 11 diritto rieta e di altranca-
ziouë dellepiak à di e é farmacista
la éd keánone e girte all'arti
ähe isi riferiva allo speelale istituto delle to
ààtastali,donie condizioñe al legale trásferimeniiß
delle pboprietà iminobiliari, vigente walle pra
Vincietoscane;- It soppressiom dell'articolo 38
che prevede il privilegio o l'ipoteca delvon iton
a garanzia degli obblighlderivantidal contratto
di vendita; - 4 le mutazioni introdotte negli
articoli 36 e seguenti fino al 42, per le quali
vennero omesse tutte le disposizioni relative ai
privilegi, alle ipoteche legali o tacite, o siti
beni futuri, alle ipoteche generali, od a quelle
iscritte senza indicazione di somma o senza

specifica designazionedegli iinmobili, contepure
timelle relative alle ipoþhe per le quali fosse
rimasta sospeso il termhe della rinnovazione';
limitando il decreto a mantenere nel con-
cetto e nella forma le disposizioni degli artil
coli 36, ultimo capoverso dell'articolo 37, ultimo
6Aþdtereo dell'articolo 38, printa parte dell'afi
ticolo 39, articolo 40, prima parti ed nItirdó
capoterno dell'articold-41 ed articolo 42, the
vennero trasfuse negli articoli 31 a 89; collit
sola aggiunta della disposizione regolamentare
contenuta nell'articolo 56, direttaad assicurare,
fmo,dal primo giornedell'attuatio e delle nuove
leggi, la legale autenticità dei registri ipotecati
Una sola modificazione di †1alelle rilièŸ

parve necessaria all'attitolo SS, detrià#budedte
al nuovo articolo 29, relativo alla trascrizione.
Mäntenendo il concettoadottato figil'articoló

83 del decreto del 1865, che ridonosee èflicadi
sache a riguardo dei terzi a tierma del\e lekriterfori gli attí traslatîvi di proprietà ignmeby
liari che avessero acquistata la datacertaprimi
dell'attuazione delië nuove leggi, parvemi ähe
nonsisarebbe raggiuntoeompletamente lo s
ove non si fosse concesso un termine kel
gli utti stipulati anteriormente al 1* set ië
1871 avessero potuto acquistare gneBa data
certa che, non richiesta dalle leggi precedenti,
è indispensabile becondo le leggi nuove, percha
Patte anche di fronte ai terki, abbia legale esi
stwnes. Con queste eque temperimento, viene
oferto un mezzo, di cui le pyörificie Yénéte dd-
vtanno grandemente giovarsi, per rendere legan
bd eilleuci, anehotiguarddai tetzi, le traslaziogdÎ proprietà innhobiliari tompiutesega leton-
izioni a tal unpakchieste dalle legg uore, à
rtísmmeglionssienrarneglieffattiinediantelà

trascrinone.
ÛÀPO II. Ðisp sizionireÎalive all'ordinamento

dello stato civile.
Gli att ok he 46 dóntàngono disÑsizioni

che non trovano fištontro ne11e fransitorie del
1865.
La prima è diretta a provvedete perchè, fião

dal þrimo giorno dell'attuazione delle nuove
leggi, i registri dello stato civile siano muniti i
tuttiquei carátteri di autenticità She sono H-
chiesti per avere la qualità di pubblico doca-
tuento.
La seconda, riconoscendo implicitamente l'ob-

bligo dei ministri dei culti ed altti ufficiali in-
caricati, secondo la precedente legislazione, di
conservare i registri dello stato civile anteriori
al 1•settembre 1871, estende all'adempimentodei doveri che ne conseguono la sanzione stabi-
lita dagli articoli 404 e 405 del bodice civile, e
rietupie una lacuna a cui l'esperienza di talutie

vincie ha dimostrato la necessità di provve-

CAPO IIL - Disposizioni relative
alla procedura civile.

Le norme transitorie felätive alla groceduracivile trovano particolare riscontro m que114
pubblicate col IL decreto 30 nóvembre 1865,
n° 2600, completate però in anolfe parti in con-
formità delle disposizioni speciali che furono at-
teate in Lombardia colla legge 27 marzo 1862,
e coi Regi decreti 1° maggio 1862, n' 580, e 1•
giugno 1862, h• 684.
Io mi'limiterô ad aebennare, e pefsommicapi,le più notevoli fra le analogie e le differenze,

omettendo di parlare di tutte quelle modifica-sfoni introdotte ä solo sdopo di maggiore preci-
sione, o che per la stessa loro evidenza non ri-
chiedono speciali commenti.

Le disposizioni relative an'istruzione delle
cause non ancora decise in prima istanza non
potrebbero, per verità, differird gran fhtto da
quelle adottate negli articoli 1 a 6 della legge

transitoria del 1865, a cui fanno ti,scontro gli läissioni totali o parda11delle ita¾8 i
articoli 4Tel be 861 decreto. eccezioni?Comprenderann& T nfedsibifFgiig2
Idenfico è 11conéétfo fondamentale pil quale riali, quantunqde fatteinduh1binileebetonha-

alla cduse pendenti si tendoco apphenbili le Tebbe, secondo le deggi nuove milimée a pt}
nuovbierme di ýocedura; analoglu sono item. durre ún diritto a14 conféssroni täcito rishltanti
rapiehiÏ diretti a regolare il passaggio dal. dalla inancañas di-apúgnatirWairetta p¾

forma con cui le prove fdtono, stiennte,318 ¶¤¾16Che doves essere concessa la facpltà di pro- non pátrebbe essereposta in dobliiogrei IEtnipli a e le provegaa conunciati seconde deràstabilita la verità legale del fåttb thë bi"$
hio:

n o meLte prescritte,n era du
v n

ik determinare che tale facoltà dovesse spettare verità dei fatti non contraddetti, e non tidonoturucamente alla parte istante, come queIla che ada r veriëhe i fãtti ti?60Î&.png, EqÎ prOprio interesse, apprezzarne la No dimeno ioho er cho perdas gfiGconvemenz
aime,ragioni l'artteplo 18 dellaleggelriksitdria

ero, completando la disposmone ora indi procesonale delilgGMoyesse :essere ripihdottocati con quellacontenuta nell'articolo 18 sensa alenna modiñeatione. . r losalegge 2Luarzo 1862, ho creduto che nell'a Parvemi innanzi tuttoicha la A dichink
sunzione dagh esami testimoniah non si potesse raade quali diritti equali efettî inridicidelspregiudey dall'applicare le diepossalom gelle bano ritenerstytdstati,syrebbe l'afyleggi nuove che 14 carcendano di gentigie ficio del giudice. xitenni poi chenant passcoposciuto alla precedente legislazione. Sono dente modificareuna disposizionegesseppn-disoosizion d'ordine pubblico, e came tali, an dizioni identiebe, erastata applicata4 sltr¾zichè all'arbitrio della parte,debbono essere os- provincie del Regno, rette allora,,in questoppeservata come obbligo assoluto di legge- ticolare argomente, dalla medesima legge.,Qpg,
Nell'applicazione deLeapoverso delYarticolo 9 lunque dieluarazione nell'uno o nell'altroiqqpi¡g

(art.48) èsortaquestione se dovesse considerarsi avrebbe potutorinfinirAqu)ladeojdogeodi papas
comedegalecostituzione di procuratore l'unione pendenti, e crearà sags puetpsdidirittia
agli atti del mandato in copia dichiarata con- fra Punae faltrapporipciaA uso deqisa:p
forme dal patrocinatore. Qualunque sia stata tuttora da decideras una da -dio emn#
nella pratica la -soluzione di tale questione, to giuridica che io volli con ogm evitaream
bo ritenuto più conforme allo spirito della Un nuovo punto di idirittp transitoria, cluysposmone suddetta di ordinare m ogm caso n

non erasi prosestato Tall'epoca dellhíanifiadeposito del roandato in conformità delle legU zione legislativA del 1865, occorrevalnalmente
nuove' di definire, per quanto .riguardada deteyinino
L'articolo 4 (art. 50) supponendo l'oralità nei aione dell'autorità giudiziaria.alla:qualesdeb-giudisi civili, e tutte le disciphne che debbono bono essereNrtatigli appellidallo sententedqi

precederla, non puo trovare aþplipazione, così pretori foresi proxianciate ontbriertheate alk
come sta sentto, nel Veneto. Per acopantaarlo pettembre 1871sSecondo Isaignate connä £a
alle particolari condizioni della procegura finora giurisdizione, se siaccettassa elCuksanperà
vigente mi è parso indispensabile cherin am terminate, l'appello dalle sentenze dei pretori
logia a quanto vanne stabilito per la Loanbordia foresi è di competensa det tribunaltdi egpelbycoll'articolo 7 del Regio decreto 1* maggio 1862, ma, ove si applicasse senz'altro Particolo 8
n' 580, anche alle cause in istato di decisione zi•2, del nuovo Codice 81 ifra
dovessero applicarsi Se disposizioni delle leggi appello, anché þdr le danse þesidgritip
puove; talehè, iscritte le canee a ruolo, e scam- eitenerst sensa distinzione alconk defeitog
biate le comparse análnsionali, dovesse aver tiibunale civile e Morrezionale "O
lgogo la iscussione in pubblica udiosa. PexÀ Le transitorie del 1* daggio A862 a ognello scopo di impedire un ilmtile e dispendioso provvedendo aitaasialolja-La tli"cose
prolungamento,parremiopportunodiescluder4. per h Lombgdichiarsys (ak dhdà
per tali caqse, l'applicabihtä dell'artioolo 174 eentense pronaneikte asi pretori firesidel bodice di procedura civile, e la riapertura BelPattanzione delle nuorenormedi
lell'istrazione mediante la preseptazione di une barebberb apþellkbili divantiels"Con di'y
nuovacoroparna.. Alle istruzioni incomplete, P9: ¢ello. Forsési sone dan'tenered's gariatigla
e eqi a4 ogni móde provvedere nel giudizio di un giudibió §i& eletato er donituitsüdš¾
di appello. útaggioruntnero idi giudici;et jaiile,i Ils emp
Una nuovaÀisposizique mi è sembreta, pon- nazione della%ehtenia, leparti aveva utiñóÞ

yeniente per quantq riguarda la competenzA mente acquistato il diritto; nè, colla praisinit
helle pause aventi iper oggetto . beni e regioni allars maghdante sia sigott,g deritaine
feudalijartäl). Quei motivi stessi i quali, ee- danno,e spengggiore.,Maqueste considere
condptia norma di giurisdizione del 20 novemr gioninon,potrebbero aternorgien agasidoloral
bre 16m (§ ß8) ponsigliarono a concentrarne Il modo d'ist):awione stabilitudhlle leggir tin6rb
la trattazione nel tribunale provinciale di V ger le cause in appellone la tano lhespià ss;an
pezia, mi. parvero auflicienti per conservare tali a cui esse vanngisoggette davantikOmrtap rem
cause, ormai prossime ad essere esaurite, alla derebberó disagprole e dispeußiusedegercizTo
competenza del nuovo tribunale civile e corre- del diritto di appenakes,,44<il amaeya gtsada
zionale cha deve sostituirlo in quella città. siano gi, kalineaupp, patcheb tboomme ,minito4

echerebbe a,lkOorte die onslLikgninbroLe notúie fondamentali, relative al giudiál di añari ipeompatiþile affag one:ordinar
helle cause intfodötte, o clie si potessero M.fm mL * *Jiatet®e Ë©.80hitroditrreid allo äntro sentenze pronun gg agego MiningynardeBarglaté Antè tball seffembre 1871, só 4tigia richiegesse 04trispgerpallacomþetenza
deskateMll httÏ66ß $ à ÍŠ aelÍ tìatiaitorié M o¾tutte leRW4 JA ARdel fé65, e sviluppate negli articoli 53 a $7 dl zeg in¾egr* &¾uumaeurétb. ragione di materia o di valore sarebbero

in enLa he tre dovuld specia

Eta,in tihb lúbgå, di girtleblåfé i ortafixa dei i emli e correziosiill
brainate riassùriffoney£gitiditíþ adehti m íro ain appello non hoork definiti in do ah
gernrettete ché eBN ficoltà di dedhrie lá nuove Ál þVÈ Afi
'grove, nei settsi dÂÈ'itt àÖ del BBdide di grö- all €àbifë c ÃÑ
Udurt civila, corrn tefp i frieki pet þd- Si dllo a ri AU
terleproporre Qu ilitniteodoétWeblo al a erb bdàèrti dìWÀ"¾
ibsse opposto all'esercizio di tale facolta, snätu- grbVv dekithb lier á Ï'Ë
rando i principii sa chi si fonda il nuovo ordine I le é $ aprilè 18 115 v'l'¾tidbli BA
de' giudizi civili, avrebbe reso ingiusto il pm decfátW 30 di nåll'hiiho; ä'
cetto, d'altronde inoppugnabile, che le sentenze Là c

,
s höA

pronunciate in grado di appello dopo il 1° set cui lå Yemezia trof Wòtt gué
tembre 1871, secondo le forme nuove, non posa colla Lonibitdia odfisi ianö & agiere~
sano essere impngnate se non coi metzi dalle sistema, salve à cune niodiflöszidni ed Aldug
nuove leggi riconosciati (art. 57); e, þerun mal- compleideliti.
inteso proposito di abbreviare i giudizi, avrebbe 16 ho indgnfi tútto rithhùto èc¢ààrio di
spogliate le cause pendenti in grado di appello gero dúella goció di Vice deràÏeX
delle gerentie stabilite dalle antiche leggi col tira competeþza a dà Jé
giudizia di revisione, senza concedere quelle istanza, stabilitå fra le tti a
che sono ammesse dalleleggi nuove. Parve per- lato 4 di Éreddia dal ridö c ß§i-
ciò indispensabile ordinare che le cause intro- Partieblo 19 dello träd§itovië (§F 81Sé tillh
dotteingrado di agellò, anedreh si trovas- sistemá efa Atát 18 gi itábiódth.
serb in istato di décmode e purelië la sentenza dalla conteräpotlinha póligkeisiöhe dël
non foske pronunciata, dovedsero esåere rintoase nalë di terz¾ fšfinzi, istittiltò i 1
in episo di istrtrilone con taite le forme e cui Milano, non vi sarebbe alcun mt
diritti che derivano dall'applicazione delle leggi bra, ututande, per le èn
nuove. udoliälb rie11A Venärf
Da gresto côneettöschiuriva pät anche la ne- is re 1860,n•s'251, elle at gh

colisità di ripróduite la specsale disposidone þetenzapergíhd10&&&lleditireb1Yi &fá¶
stabilita perls Lombardia nell'art. 18 delle tran- ad una seziarie del tribwiale à¾pýélld di
sitatie del 1865. Mä, prima di farlo, io ho do- nezia
tuto esiminäre lungaiàënte se fosse necessario Siffalta innovazione, spöstibdà dal loto géd-
e prudebtoßëteralinarecon inäggiore þrecisione tronaturaleniditeesuse,atreb¾e ägionatogräti
lá tiserta, 'hee ti è espress i diritti (trevoed- spèse alle parti, à lesi, denRua corrispondehth
hiiránte acqtààtatÌ, e &gli tri giujidici delle vantaggio dell'amniinistrazione della giúñtiziá,
prove già seguite a termini a cessante legista- molti interessi pritati
zsone. Parve perciò più confortne ell'haëàoniis dei
Ë perietità, àsrebbe Ìnutile disconoscere che giudizi deferite la cognizione delle ääpe in re-

diáro lg fiaëà iridetäminata colla quale quega visione ordinaria o sträordiparia aHa serious
riserva è rjdatta possono úáscondersi violta e civile della Corte di apþdilo edmpetenterpez &-
non ÌÌefi qiiestioni. Quali saranno asi i dirÏtii gíone di territorio, al teróiini dell'articolo 34
irrevocabilmente acquistati dalle parti nell'i. legge di unificazione del 26 inarso 1871. pè
strtrttoria? Bi limiteunno a queHi derivanti sp. vi sieno definite colle forme di procedura e per
condo le leggi anteriori dal recesso totale o par. tutti gli effetti stabiliti dalla procedetite legiali-
ziale dalle domandeo dalle eccezioni, o dalle am. zione.
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Questo prárvedimento però sarebbe rimasto
incompleto, se, nella trattazione di queste cause
di terza istanza, alle 6narentige riconosciute
islla dessante legislazione,non at fosse aggiunta

eg për effetto deB'attuazione delle nuove
viene ora estesa a tutti i giudizi civili, e

caoe oralità e la pubblicità della discussione.
Due considerazioni mi inducevano special-

mente ad adottare questa a55iunta: desumeva
la prima dal concetto di temperare, per quanto
era poiiibile e senza alterarne la sostanza, il
rigore del rito giudiziario anteriore, e di appli-
eare agli afari pendenti le ferme nuove che non
fossero col rito medesimi incompatibili: traem
Ishoconda dai precedenti di Lombardia, la quale,
pee gli articoli 23, 24 della legge 27 marzo 1862,
eParticolo 7 del Regio decreto 1° maggio 1862,
a5680, aveva ottenuto fino da quell'epoca le
gaarentigie della oralita e della pubbheitä, e
coàtizino a erne, anche dopo la soppressione
del tn e di terza istanza, fino al completo
spaurimento delle cause relative.
Gli articoli 69, 60 e 61 del decreto sono de-

stinati ad attuare concetto. Essi trovano
riscontro negli articoli 14, 16, 19, 23 della legge
27 marzo 1862,nell'articolo7 del Regio decreto
1 1862, n° 580, e negliarticoh 39 e 68 a
73 del decreto l' giugno 1862, n° 634; e,
quanto ordinedella discussionenella pubblica
udsenza, anche nelfatticolo 538 del Codice di
procedura civile e£fendosi soltanto omesso, a
.nmena=• di quarito è stabilito pel giudizio in
cassazione, l'obbligo dipresentare e notificare le
conclusioni riassuntive del fatto e del diritto
della causa, come nelle che sono sufliciente-
inente supplite atti stessi della causa di
revisione e dalla ° fatta all'udienza dal
consigliere a cia delegato.
Le disposizioní relative alle sentenze conta-

maciali ed alle restituzioniin intere contenute
articoli 62 e 63 deldecreto, furono desunte
articoli &, 7 e 8 delle transitorie del 1865,

e •±=ate nel loro concetto fondamentale, con
gnalche sviluppo maggiore delle disposizioni di-
rette ad attuarlo.

artemi infatti che le disposizioni suaccennate
dovessero essere completate sotto due aspetti
diversi. Possono essern, all'epocadell'attuazione
delle nuove leggi, sentenze definitive contuma-
eisli, per le quali, a termini delle leggi anteriori,
sarebbero ammissibili i rimedi della purgazione
di antamacia o della restituzione in intiero;

ono trofArsi all'epoca stessa pendenti degli
mendenti per gargazione di contumacia o per
restituzione m mtiero. Al rimo evento è facile

e y ec d tto sorto

citato colla forma nuova che vi è corrispondente,
eelos, merca laopposizione. Al secondo risponde
unnprovvedimento conforme a quello adottato
per tutte le cause pendenti,portando l'incidente
ypurgazione di contumacas o per restituzione
an mtrero al giudizio corrispondente delle leggi
nuore, e colle forme che, secondo la natura sua,
sono dalle leggi medesime prescritte, e, cioë,edila pocedura incidentale.
Ilarticolo 64 provvede ad un bisognospeciale

daßa Venezia. Le transitorie del 1865 non pote-
ano contenere disposinone alcuna per quanto
riguarda igiudisi di sindacato che traggono la
loro origine dalla orrlin-a imperiale 12 marzo
1859, n' 46. Alcuni di tali giudizi si trovano tut-
tora pendenti, nè può suppersi che al le set-
gambre 1871 sieno esaurita."E quindi necessario
porvedere al modo di deBmrli; e niuno mi

procedura, tutte particolari all'indole di questa
e di contenziosi ad an tempo e di-

sono prescritte dalla vigente le-
avinna

«1.e norm per l'esaurimento dei giudizi di
concorso vennero desunto da quellestabilite per
la Lombardia neD'articolo 20 delle transitorie
del 1865. A sondizioni identiche debbono cor-
rispondere identiche disposizioni. Mi è nondi-
meno sembraio necessario di completare la
disposizione del terzo capoverso del suddetto
artacolo 20, a cui cornsponde Particolo 65 del
decreto, con quella deR'ultima parte dell'arti-
eolo 16della legge27 marzo 1862, eche è analoga
apaanto venne disposto poi concorsi suBe so-
stanzedicountercianti nell'articolo 10 de1Reale
decreto 10 dicembre 1865, ri•2640: ed a tale

tiga pr nunciatacon decreto delgiudice dele-
.gato.
E cettö degli articoli 66 e 67 del decreto

aBe esecuzioni intraprese anteriormente
1 settembre 1871 cornsponde a quello degli

articoli 9 e 10 delle transitorie del 1865. Due
toutamenti sono occorsi nella redazione. È

puma oli tatía che meglio rispondesse
acostante pratica dellapreegente procedura
cativa immobiliare di fissare con un solo de-
il);iorpodel primo e del secondo incanto

Imantenere l'esecuzione non solo del prímo, ma
anco del secondo incanto che già fosse stato

. Ritenni po no di indicare es-
enW con dovrebbe essere rias-

unto il p esecutivo secondo le forme
ove, gre, per essere ríascito infruttuoso il

o gli altri incanti già ordinati, dovessero
l'alteriore corso della esecuzione le

e nuovo Codice di procedura civile.
Ile ioni degli articoli 72 e 74 del

all'esaurimento degli sŒari di
ne, comspondono rispettiva-
15 e 17 delle transitorie del

65 e articolo 6 del Reale decreto 1• maggio
8 n° 580.
È myece nuova, e richiestada rilevanti motivi

la disposizione deR'articolo 73.
19 del decreto, riproducendo

.

l'articolo 23 delle transitorie pel
civile del 1865, ha riconosciuta l'ellicacia

testamenti nuncupativi stragiudiziali, par-
yemi necessario dichiarare presso quale auto-
atà, acpn gualiforme e conaisioni poteesero, in
994formità dalle leggi anteriori, essere giudizial-
Inante rilevati a confermati. Ove tale dichiara-
zione mancasse,nonsarebbecertamente precluso
ogniinezzo per raggiungere lo stesso scopo, sia
gell'assanzione della prova testimoniale in un
recedimento contenzioso, sia fors'anco coll'au-

ne dei testimoni a perpetua memoria. Ma
all'uno eall'altro mezzo, accettabili come espe-
Àipate ove altro non ve ne fosse, ho stimato
opportuno aggiungere quello di mantenere ai
pretori, come giudici di giurisdizione onoraria,

la facoltà di raccogliere le disposizioni testa-
mentarie nuncupative colle norme e per tutti
gli effetti riconosciuti dalle antiche leggi e dal-
l'articolo 19 del decreto.

Chi tiene conto delmodo speciale onde à or-
dinato nella Venezia l'esercino dell'avvocatura,
comprende facilmente come fosse d'uopo sta-
diare con molta diligenza le norme atte a con-

ciliare l'ordinamento medesimo, che non si avea
la facoltà di matare, col sistema sostanzialmente
diverso cheviene supposto dalla nuova procedura
civile.
Sono diretti a soddisfare a questa necessità

gli articoli 75, 76, 77 del decreto, i quali nulla
contengono, per verità, di nuovo, ma raccolgono
e completeno le disposizioni che, dal 1862 in
poi, vennero date per la Lombardia, dove l'e-
sercizio dell'avvocatura è tuttora retto dalle
medesime leggi, e sottoposto ad egnali discr-
pline.
Il concetto fondamentale a cui ho dovuto su-

bordinare le disposizioni che propongo è questo
solo di conciliare la maggiore larghezza di li-
bertà,chepuò essere concessa nell'esercizio delle
funzioni di avvocato, cogli indispensabili legami
e le speciali responsabilità che derivano dall'e-
sercizio delle funzioni di procuratore; funzioni
di avvocato e di procuratore che, secondo gli
ordini vigenti, continueranno ad essere eserci-
tate dalla stessa persona.
A questo scopo, se coll'art. 75, sostanzial-

mente conforme agli art. 16 e 22 delle transi•
torie del 1865 ed all'art. 33 della legge 27 marzo
1882, mantenendo fermo il vigente ordinamento
del patrocinio, si è potuto autorizzare anche gli
avvocati della Venezia, nominati per esercitare
le loro funzioni in una determinata residenza, a
trasportarla altrove; col successivo art. 76 si
sono dovute stabilire le condizioni nelle quali
questo cambiamento di residenza può avere

luogo, e quali sono gli effetti che ne possonode-
nvare.
E qui era ovvio distinguere fra gli avvocati

della Venezia, i quali riunisc0BO in diritto e in
fatto la qualità Ki avvocato e di procuratore, e
gli avvocati ammessi all'esercizio in altre pro-
Tincie. Quanto ai primi, null'altro era necessa-
rio fuorchò regolare il míodo onde debbano far
constare della loro qualità; e a ciò provvede la
1•parte delPart. 76 del decreto conforme agli
art.82, 83, 84, 85 del regolamento 1* giugno
1862, N. 634. Quanto agli altri, era di necessità
seguire le norme tracciate dal Regio decreto 18
dicembre 1862, N. 1841. È mercò di questo sol-
tanto che può essere AG8icurata BÏÏO parti, BOÌÏO
cause civili,una legale rappresentanza,ed il co-
modo e facile esaurimento di quegli atti del pro-

.

cedimento civile che richiedono il ministero del

procuratore.
Quanto alla facoltã che potesse spettare agli

avvocati della Venezia di essere ammessi ad
esercitare il loro ministero davanti la Corte di
cassazione, rendendo meno severe le condizioni
stabilite negli articoli 32 della legge 27 marzo
1862 e 22 della legge transitoria per la proce-
dura civile del 1865, ed avvicinandomi invece
allenorme adottate inproposito ner gli avvocati
della provincia romana, ho creånta necessaria
una distinzione. Era giusto che agli avvocati

- ammessigiàsll'esercizio del loro ministero presso
la terza istanza fosse mantenuta la facolta di
esercitarlo anche davanti la Corte di cassazione.
Per quelli che non hanno tale facoltà era pure
giusto sottoporli alla condizione del decennio di
tirocinio dal compimento della pratica forense,
prescritta dalle leggi chesu questo argomento
Imperano nella maggior del Regno. In
esto senso provvede l' 77 del Regio

Un ultimo punto, che fece sorgere non pochi
dabbi nella pratica, avrebbe richiesto qualche
provvedimento : e cioè la disciplina degli avvo-
cati. Ma da un lato ho dovuto riconoscere che
Particolo 292 della legge sull'ordinamento giu-
diziario del 6 dicembre 1865, n° 2626, ora pub-
blicata nel Veneto, mantenendo in vigore le di-
s osizioni in materia di compenze disciplinari
elle autorità giudiziarie sugli avvocati e proca-
ratori, ha sußicientementeprovveduto alle prin-
cipali esigenze della disciplina delle curie; ed ho
poi dovuto dall'altro lato considerare che non
sarebbeconveniente dare ora disposizioni nuove,
mentre una legge fu presentata al Parlamento
per provvedere all'ordinamento dell'esercizio
delle funzioni di avvocato e procuratore, e si ha
speranza che venga sollecitamente approtata.
Le disposizioni fransitorie del 1865 non hanno

dato alcunLrovvedimento per regolare l'appli-onevedri a tuWWWain".¾=1
delle eggi anteriori, fosse gia stato concesso il
beneficio della clientela grafuita e della renom

tazione dei bolli e tasse. Ilarticolo 27 de
decreto 1° giugno 1862, n' $35, mi servipero
primordiale concetto delladisposizione chepro-
pongo coll'articolo 78 del decreto.
Far cessare senz'altro e per efetto dell'attaa-

sione delle nuove leggi un beneficio legalatente
concesso, avrebbe potuto grandemento pregiudi-
care il corso ordinario delle can60: SABÉOB0r0
integralmente ed irrevocabilmente un benencio
per natura sua revocabile sarebbe stato ecces-

sivo. Fra i due estremi parve equo il mantenere
in massima il beneficio già concesso, deferendo
però ad un tempo alle Commissioni pel gratuito
patrocinio l'esaminare se concorrano per con-
servarlo le condizioni stabilite dalle leggi nuove.

CAPo IV. - Disposizioni relative
al Codice di commercio.

Nell'argomento delle disposizioni transitorie
per lkttuazione del Codice di commercio, poche
modificazioni erano richieste a quella che, all'e-
poca dell'unificazione legislativa del 1865, fu-
rono pubblicate col decreto 10 dicembre 1860,
n° 2640.
Due modificazioni di lieve importanza, risul-

tanti dagli articoli 80 e 88, provvedono agli spe-
ciali istituti delle società commerciali risultanti
da contratti non redatti in iscritto, a tenore
delle disposizioni del Codice di commercio ger-
manico; ed alla procedura di componimento in-
trodotta nel Veneto colla legge 1T dicembre
1862: nè su di esse occorre di dare alcuna
spiegazione.
Un solo còmpito, ma importantissimo, mi ri-

maneva, nella necessità di coordinare la legge
di cambio germanica, mantenuta in vigore nelle
provincie Venete, alle disposizioni del nuovo Co-
dice di commercio e della nuova procedura ci-
vile.
A questo intento provvede l'articolo 82 del

decreto.

Sotto il primo punto di vista, di coordinare
cioè le disposizioni della legge di cambio con

quelle del nuovo Codice di commercio, parvemi
fosse fondamentale il principio che la legge spe-
ciale dovesse prevalere alla legge generale; e
però che col mantenere in vigore la legge di
cambio germanica rimanessero unplicitamente
derogate tutte quelle disposizioni del Codiceche
sono ad essa contrarie, o sono con essa mcom-
patibili. Nondimeno è facile scorgere che, spin-
gendo questo principio alle estreme sua conie•
guenze, si potrebbe arrecare non poca pertar-
bazione in altre parti del Codice di commercio,
nelle quali il ricliiamo dello cambiali o dei bi-
glietti all'ordine non ha luogo che o per ragioni

L'articolo 428 del Codice di commercio, per
esempio, attribuisce all'atto diprestito a cambio
marittimo, che soddisfa determinate condizioni,
gli stessi effetti, e le azioni in garanzia, del bi-
glietto all'ordine;;na deriverà egli da ciò che
tali effetti e tali azioni sieno quegli stessi rico-
nosciuti per la di cambio alle cambiali,
Bit þrOprie, Gia 2 Grave dubbio per vero;
e probabilmen non il shio che deve necessariÞ
mente sorgere dalla coesistenza di leggi che
nulla hanno di comune nell'origine loro, e nei
principii da cui derivano. Ma la esistenza del
dubbio non porta seco la necessità di scioglierlo
con una disposizione legislativa. Sarebbe forse
questo un sistema in alcuna parte utile; ma al-
l'utilità riescirebbe ahneno pari il pericolo di
uscire, in quest'opera di coordinamento, dallq
stretto campo del diritto transitorio, e di pre-
giudicare in tal modo quelle altre questioni che
non fossero prevedute, o non lo fossero com-

pletamente, e che potranno adogni modo essere
risolute colla scorta dei principii del diritto, e
chiarite dalla giurisprudenza.
Parvemi quindi pià savio partito affermare un

concetto generale che, senza dirimere tutte le
questiom, sernra di guida a scioglierle; deter.
minando nell'art. 82, lettera a dely, che,
ogniqualvolta il Codice di cornmercio parla di
lettere di cambio o di biglietti all'ordine, si in-
tendono indicati i titoli cambiari riconosciuti
dalla legge speciale di cambio inquanto lo com-
porti findole loro.
Sotto il secondo punto di vista, di coordinare,

cioè, la legge di cambio alla nuova procedura ,
oltre parecchi chiarimenti, di cui è evidente il
BÎgnifÎCatO O Î& POriata, mi parf6 ÎBÔÎSpensabile
una disposizione che assicurasse alla legge di
cambio quell'efficacia, e le mantenesse quel ca-
ratteri pel quali fu ritenuta preferibileal diritto
cambiario italiano.
Allorquando venne in discussione la proposta

di mantenerenelVeneto la legge di cambio ger-
manicaèsorto il dubbio se,gingiungendoladalla
speciale procedura 6aneita nel regolamento del
31 marzo 1850, che aveva con essa coinune la
origine, e per essa era stata pubblicata, potesse
temersi qualche perturbazione.
Uno studio accurato su questo argomento

aveva risolto il dubbio in senso negativo; ma si
era però ad un tempo riconosciuto che in un
solo punto la procedgra nuova avreþbe fatto di,
fetto, in quanto riguardapioèla eseessione cas-
sionale, a cui non poteYa ritenerai corrispon-
dente il sequestro conservativo o giudiziario
stabilito dalle leggi nuove.
Parremi nondimeno che non fosse dißicile

trovare un temperamento atto a rispondere, per
quanto era possibile, all'intento che la legge di
cambio si preßgge; e che a tarnopo valesse di
riconoscere il diriffe al sequestro ed alla can-

zione, ogni qualvolta concorrano le condizioni
che, secondo la procedura precedente, davano
diritto alPesecusione causionale.
Il concetto giuridioo,che serve di baseal pro,

posto provyedimento, à desanto dall'articole25
0 Begenti ciella legge cli cambio. 14 diritto alla
cauzione qmvi riconosciuto, equciliato col di-
ritto all'esecuzione cauzionale prevedsta 441 § 4
slell'ordinanze ministeriale 31 tearzo 1850, dp-
Teva espere coordinate all'istituto del sequestro
conservativo am1Auso dalle nuove leggi nell'ar,
ticolo 924 del Codios di procedora. Sono qve-
sti gli elementi che concorrono a costituire
quel diritto del possessore della causbiale pro-
testata per mancanze di scoettagione odipaga-
mento, fornita di tutte le qualità richieste per
la sua validita, e che non dia Itogo a 4obbi, di
ottenere il sequestro conservativo che è ricono-
sciuto nell'articolo 82, lettera f, del decreto.
Una sois restrizione si credetta di aggian-
gere, pel caso in cui fosse prestatacanzione col
deposito dell'importo della cambiale e del)p
spese nelle mani dell'usciera, per analogia a
quanto è stabilito nell'articolo 25 della legge di

cambio,eed è di pratica costante secondo lagiu-
r ru nza del nuovo Codice di procedura ci-

CAPO V. - Disposisioni relatise al Codice
di procedura penale.

Per analogia di condizioni legislative, la trac-
cia da seguire per le disposigioni transitorie
relative al Codice di procedura penale, anzicbò
da quelle sencite col regio decreto 50novembre
1865, n° 2607, doveva essere desunta dat regio
decreto pubblicato il 1° maggio 1868, n• 479,
per l'attuazione nella Lombardia del Codice di
procedura penate.
Alcune modificazioni ritenni nondimeno ne-

cessarie, e di esse soltanto espongo in breve i
motivi.

Si riferisce la prims, redatta nell'articolo SS
del decreto, alla legittimazione dell'arresto de•
gl'inquisiti che, all'attuazione delle nuove leg
si trovassero m carcere di prevenzione. nel
profondo mutamento della legge penale e delle
norme relative alla detenzione preventiva ed
alla libertà provviBOris,e nell'attO Òi intt0darre
il nuovo istituto della scarcerazione provvisoria
per insufficienza di indizi, parvemi necessario
un precetto legislativo che ordinasse alla Ca·
me.ra di consiglio di rivedere entro un breve
termine i processi pendenti cogl'imputati dete-
nuti, e di pronunciarsi sulla legittimità dell'ar-
resto in confronto ai della nuova legge sta.
tuente che sia applicabile per l'articolo 3 del
Codice penale, e sì della nuova procedura. Non
avverrà quindi che per ignoranza di legge o per
difetto di. domanda sia protratta di un solo
giorno la detenzionedi coloro che, perbeneficio
della legge nuova,hanno diritto di ottenerne la
cessanone.

Per la seconda, saneita negli articoli 94 e 98
del decreto, ogni causa pendente, nella quale
sia stato pronunciato il conchiuso di accame
oþenon siastatadecisa in primaistansa, ritorna

I al pubblico Ministero per le bue richieste alla
Camera di Consiglio, a eni viene demandato di
pronunciare l'ordinanza definitiva secondo le
legga nuove. È questo il coseetto, sebbene
es o con maggiorprecisione, che fa seMo
'articolo 2 del regio decreto 1* maggio 1862,

e che, sottoponendo a preventiyo esame la que
atione di competenza secondo le nuore,
serve mirabilmente all'economia dei giudizi.
Ma nell'applicazione viene però notevolmente
esteso, giacchè, allontanandosi da quanto fu
stabilito nell'articolo 4 del regiodecreto l'mag-
gio 1862 e nell'articolo 6 del regio decreto 30
horembre 1885, fa partecipare illie iñaggiorf
guarentigie stabilite aaue leggi aaove anche le
cause nelle quali il dibattimento fosse incomia-
ciato o si trovasse prorogato al 1° settembre
1871, e non fosse all'epoca stessa pronunciata
la sentenza di prima istanza.
L'articolo 95 del decreto, che risponde al

provvedimente sincito in modo normale per Iq
Toscana nell'articolo 12 del regio decreta 30
novembre 1865 n•2607, wanne suggerito daDa
condizione analoga in eni si trovera, in via tran•
sitoria, la Venezia, rispetto si resti commessi
anteriormente dall'attuazione del nuovo Codice
penale, ai quali apn fosse applicabile Farticolo
3 del Coðiee snedesimo.
Nel formularlo sorse però grave dubbio in-

torno al sistema da seguitsi nel determinare,
per quanto riguarda la competenza, la corri-
spondenza dei resti qualificati erimini dal Co-
dice austriaco conquelli reputati tali dalla legge
nuova: mamell'intento di non privarlidenemag-
giori guarentigie del giudizia per giurati, e di
non entrare is distinzioni che avrebbero potata
reputarei arbitratie, ho stimato che tale deter-
minazione, anziehã da un confronto deRa da-
rata e della natura della pena, doveage essere
desunta dalla apaisativa attri-
haita al resto ge anteriora
Quanto alla determinazione dei reati di com-

potensa dei tribunali eivili e corregiquali e dei
pretori, nessuna difficoltà poters sorger»: solo
mi parve necessario di dieAiarare devoluta alla
competenzadgitribasalicortesionalilatenfisca
di generi di sa Velare superiore a lire trecento,
innitt.a come pena principale: e ciò per riguarda
all'importante edestesa applicazione chehe'nel
Ve¤eto la legge boschiva del 27 maggio 1811,
che in forza dell'articolo 857 del Codicedipro-
cedura pensle rimage quivi is vigare, e nella
quale la confisca è appsato preweduta enme

pena principale pel peacolo abusito.
Gli stessi motivi pei quali, nell'orticolo 5 del

regio decreto 1° maggao 1862, n• 679, si ritesse
che le cause penali nelle quali, alPattuazione
delle nuova leggi, fosse pronunciata la sentenga
di prima istanza, dovessere euere proangnite in
seconda e terza istanza, secondo lenorare dicon-
petenza e colle forme stabilite dalle leggi aste.
riori, mi indnesero a seguire un eguale sistema
negli articoli 99, 100 e 101 del decreto.
Il sistema dellaprova legale, a cui si rimanoda,

e da cui dipende quello della seconda istanza e
della revisione, non potrebbe in nessuna guisa
essere coordinato ai nuovi ordini diziara, per
quali la presunzione della verità l e si fonda
esclusivamente sul convincimento .giudici, e
la seconds iatanas apre Padito alla rapetimone
e talora ella rinnovazione del giudizio, spzicht
;Ila revisione della sentenza.
Ilidea d'altronde di appelli in materia crimi-

asle, doigriti alla cognisionedi una sezione in-
Caricata degli appelli correzionali, e la maar
canza di una forma nella leggiunove che corri-
sponda all'importanza del giudizio, o sarebbe
apegnante e contraddittoria con se stessa, o
avrebbe creato un sistema diverso ad na tempo
dall'antico e dal nuovo sistema, et eccedente
guindi i congui del Biriita tranasterio.
Ilo mondimigo studiato se, a somiglianza di

El ammena0 geX ÎØ Cauge ¢¾¶lli in erzg
si fosse fata

'

era la otalità e

Is cità del adizio, le stesse dificolta
ora notate as Tano anche questo tempera-
mento, il quale d'altroede saa avrebbe patuta
essere che di mera forma, esarebbepoicompen-
sato dal terzo grado 4igurigdizione in merito,
che costituisce certamente di per se stesso una
pregievole guaregtigia.
L'articolo 102 del decreto risponde ad un bi-

sogho universalmente sentite nel Venetoi Il
gran numero e Pim¢ortaniä dei boschi rendono
ivi assai frequenti le contravvenzioni bosohitã¡
ehe la leB5e 27 maggio 1811, colle sevesissune
pene chevi sonoprofuse, non è rinseita a aldria
nmre. Forse anzt si debità che quellt severità
avesse raggianto ya effetto contrario; giacch&,
durante il precedente Governo, parecchie furono
ledisposistoní dirette a mitigarne gli efetti, sia
per quanto riguarda lacon6sca,sia per cið ehe
sa riferisce atbenelltío della straordinariamiti-
gazione.
Vero è che all'attuarsi delle undte leggi in

Lom¾ardia, dove&pare vigente la leggebe-
schiva del 1812, si lasciò alla giurisprudenza il
oòmpito di provvedere a questo gravissimo>
gomento; ma se questa, a-riguardo dells con&·
sea, trovó. nell'interpretazione ed. applicazione
dell'articolo 74 detuodice penale artequo tema
peramento, rimase oscillantepresso i giudizi di
merito, e si naanifestò afatto contraria la Cas.
sazione, quanto alla facoltà di straordinaria.mi;
tigazione ohn si ritenne aussata colla procedara
penale docui.emanavn.
Senon che amparre che in:an argomento

di suprema importanza e che: può arrenare
grave perturbasione, dovessa procedersi con
molta ponderazione, e non dovessehessere rifim
tata,anatransazione che riuscisser confor ad
matempo aLdirittoedalfoquità.
Da che infatti l'ordinanza del25 giugno1855,

nr 113, averariconosciuta lkpplicabilità dellafa-
coltà di straordinaria,mitigazione alla contrav-
Tenzioni boschive, parremi che la disposizione
del § 311 dekre6olamento; di procedura penale
del 1853 possa considerarsi come parte di di.
rittO 6tatuente della legge boschiva del, 27
maggio 1811, e che per effetto dell'articolo 857
del nuovo Codige di procedura penalë debba
essere con essa legge mantenuta in vigore. E
per renderla applicabile in quel modo cha è
concesso dai nuovi ordini giudiziari ho dick
räto che la facoltà stessa è riservata ai giudizi
di appello, come giudici supremidelmerité dålie
cause penali.
Un'ultima aggiante mi è occores a questo

argomento della procedutapenale: essa ·risidta
dagli articoli 105, 106e 107 dekdecretoe e ri-
answl• leussependentinella Venta diavanti
aigiudisidifiamtsar

Mantenuti essi inora per giudicate dei resti
e delle contravvenzioni alle leggi di finanza, e

costigniti in modo gifatto eccezionale da funzio-
nari ed a y ¾vi,con una forma
di p p ti naica aEejudizia-
na, no neces cessare per solo

delf situas one term nuove. Mi
parrà nondimeno o ortuño dieluararlo,e pror-
vedere, in modo a guello stabilito per
le cause penali e CÖBBNieñziõñí ivi indi-
cate, all'alteriore prosecuzioneedsi compimento
delle cause pendenti, al in primo che in secondo
go di giurisdizione.

CAPO YI.-1)isposisioni relative
alforgnqm¢gio gitalisiario.

Le disposizioni Moriezelativeall'ordina-
mento gmdislario, sonogiãeomprese negliartia
coli 272 e seguentidellalegge sull'ordinamento
giudiziario del s dicimbre 1866 ¼ nè per rent
derle applicabili, in quanto oooorra, alla Ve-
nezia, è necessario alcun piortedimento spe-
ciale. Quelle che io propongo negli articoli 108
e seguenti del decreto solio dirette inicamente
a coogdinare le disposizioni suddette alle spe-
ciali condizioni del Venif.o, ed in qualche parte
a completarle.
E per vero gli articoli 108, 114, 115, 119 del

decreto richiamano come applicabili al Veneto
le dianosizionidegli articoli 272, 273, 282, 287
della legge: l'artreolo 109 estende ai pretori ed
agli aggiunti giudiziari della Venezia le disposi-
ziom sancite nell'ultima parte delParticolo 276,
e nelParticolo 277 per gli alunni di giurispra-
denza epei giudici sopranumerari delle provin-
cienapoletane: l'art.111riprodnee, accomodan-
dolo al sistema della nuova legge giudiziaris,
Particolo 235 della leggq 13 novembre 18159,
numero 3781; ma lo completa, sottoponendo
gli ascoltanti giudiziari all'esame pratico stabi-
lito dalle leggi nuove, che, senza presentare
gravidificoltà, accrescerà decoro e titoli per
Pulteriore corso della carriera giudisiaria: gli
articoli 112 e 113 trovano corrispondenza negli
articoli 26 e nel caporirso delfarticolo 28, deU
tati per analoghe necessità, nellaiegge del 27
marzo 1862 : e finalmente gli articoli 122 e se-
gnenti sono tolti dagli articoli Se segizenti del
regio decreto 6 dicembre 1865, n• 2628, san-
cite allorchè venne per laprimavoltaattuata
ip Toscana l'istituzione dei giurati.
Alcune disposizioni nuove sono contenuteno-

gli articoli 110 e 120, relative alla proposta ed
alla nomina dei conciliatori e dei membri dei
tribunali di commercio; e negli articoli 121 e
122 intornoal modo onde sostenere le speseper
la retribuzione agli scrivani, ed anticipare alle
pretare le spese d'ufficio, finchè il provento or-
dinario delle tasse di cancelleria non permetta
di applicare in tutta la saa estensioné Farticold
15& gilà lege sull'ordigneato gigdiziario.
lga la evidenzadelle ragioni chole gagtificano
rende superflua ogm spieganone.
Un solo argomento che tooes si piû vitali in-

teressi dei funzionari gmdiziañ, la forinàstone
della graduatoria e la distribuzione degli sti-
pendi, ha richiamata tutta la mia attenzione.
D'uopo è ricordare che nei diversi riordina-

menti delle magistrature giudiziarie del Regno
non si sono sempre seguite le medesimenorme;
e che queste difformith dopo svere cagionats
qualche perturbazionenella carriera della maa
gastrators, ha consigHato la riforma sancita nel-
Farticolo 286 della legge 6 dicembre 1865, per
la quale le graduatorie speciali o regionali esi
stenti rimasero chiuse, ogni saggio dall'ana
all'altra venne vietato, e tutti a fannonari nomi
nati di nuovo o promossi di gradodovettero es-
sere classificati nella graduatoria generale or-
didata nell'articolo 254 della legge.
Ègure d'uopodi ricordareche, annessa laVe-

nezia allTtalia e.mantenuti i precedenti qidini

uivi ottennerp le normali loro, prpmozioni si
qhe di stipendig.

Attuandosi in questo stato di cosp le nuove

leggi, parvemi che nulf altro cocorresse se

aog sedi dichiarare applicabile, anche alle no-
mine ed alle promozioni da farst an one

del riordinamento del personale, gmðiziano
veneto, le norme stabilita nell'grticolo 286
della legge 6 dicembre 1865. Mercè di esse i
funzionari di nuevo nominati, o promosä di
gredo,;dovrebbero essere classificati nella gra-
duatoria generale della magistratura del regna;
quy,11i che non ottenessero promustaae.di grago
contihaerebberoarimaneraclassificatinella spe-

pendi atalaliti dalla le nuova, Gli stipendi
di categoria superiore, pure sopravanzas-
sero dopa fatta tale distnbuzione, verrebbero
assegnati ai funzionari piikanani dello stesso
gado, epistenti nelle altre graduatorie speciali.
Se non:che, questo sistema, ispirate alla.piik

enragolosa ginarizia, presenta una ulteringn4it-
,ficol che,è pur d'uopo superare, affinchè e-

goalmenta ginska na riesca, l'applicazione. Per
determinare infatti qpando debbasi intendere
avvenutagromezione digrado, 6.necessan9 ©A·
trare in.ua esame, non ancorastentato dalle no-
stre leggi, per stabilire la corrispondenza dei
gradi.degli ordini giudiziari antscht.nspetto 4
quelli riconosciati dagli ordintanon.
Parecebie e gravi considerazioni mi hanno,

però trattenuto dal risolvere fin d'orequesto
ddficde problema.,Io ho dovutoconsideraroche
la questione noniera nuovanella neutri amma,
nistrazione; che g4 erasi presentata pu'a volte,
o le decisioni adottato nè erano state semRra
concordi, né eranastate accolte senzocontrad
diziones senamiecland ¡ cheera argomento nel
quale una decisione qualsiasi avrebbò alla lia
fine avata gli eŒetti,,nondí una dichiarazione
dignacipiorma di anadefínizionedi diritti pri-
vata e personali; che questa definizione, po-
nendo in relazione di confronto l'ordinamento
giudiziario veneto conquello del regno, avrebba
potutolereare un conflitto di interean frei fun-
zionari giudiziari delle diverse graduatoria re-
gionali. Gravi consideEasioni questsche,se non
00Btituivano un serio obbietto al sistema, ren-
devano però assai delicata una qualsiasi solm
zione.

He quindi reputato opportuno richiedere;
ma di deliberare, il voto del Consiglio di
, il quale ha già dovuto ripetutamente

ocpuparai di questaquestiene con queB'autoritia
checontroddistingue a suoiraaponsselo, proca•
re noodigique che la.solazione del difficile

proþlepaguenga, peW14pphoè ppsaibile,sollecita.
Spero che la M. V., approvando le consið&
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razioni ooti, inMo avne a ei ó;nT¾to ii Ata sign oisiii~data coão nel ritorno fûlt. e stata festeggaii
ficareled aidi quest9 ,..tozza BBBioragt mentag'artigliedsPallout entniissticamentelangoispie.secordargli in su reale =•nw ana cay. Tommaso ne i eni¡o poi gra4p

'
stesso editilalufinem tinelcorpedistato •--- "-••-

( Firdi sT B. deerste s. 284 seBa Garatta del Mores28 corrente). La Direzione generale delle strade ferrate
rainans syrias il pubbligo chp, is occasione del.In seguito ad autorizzazione avuta da S. N· 15pgressp di S. M.Apex¾ distribuirà bi.S. M. nella ricorrenza della festanazionale in udienza del 25 giugno 1871, il MinistrpBella glietti di andata e ritorno a prezzi ridotti.dello Statuto, sulla proposta del)$$listro della Marins ha condesso la menzione onoretole al ,Per ja stazione di Firesze i prezzi sone di

Guerra, con deèreto in data i• o 1871, valore di marina al signor Rapisardi-Mplerba lige46 per 14 1" cl., clijisp gji per la 2·, p diFerdinando, aggannto gmdiEÎ$250 PitBSD iÎ tri• Jigg gg lg g ,si 6 degnata di fare le seguenti no ne e pro' bpnale civile e correzionaledi Siracusa, per añir I tti si distribuiscono cominciando dal-toezioni nell'Ordine Equgtre deUa Corona saluto la vita ad un fanciullo caduto fortuita- l'ultimo treno di domani sabetopino all'ultimoÁ'Italia: mente in mare dallaM-kn di c¡nel porto il treno di lunedi e saranno validi Sno alla jiar-
A enmman.iminri: 20 maggio 1871. tenza dell'ultimo treno di marcoledi da Roma.

N car. Federico magior gpnerple co- i :

Dezza car. pe, id. id'Pisa; DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI.
on suono salire ebe treni cþe hannoRatticay. Giuseppe, sd.id. Ferrars; Ag.ygg.o' di esaBessone car. Franceseo, id. id. Abruzzi; col i•lugno 1871 wa in vigp.reja aseta Aggra per
carrozze

-

- Roissard de BeDet car. Leonarid,þi. a le earrispondense telegrasche nell'laternò dellosizione del Ministero della Glierrá; stato approvata colla legge 18 agosto 1870, na-
laNcL¾o. Francesco, id. comandante

sono queue tate nel seguente pro.Soldo cav. Luigi, id. id. Umbria;
Ferrari car. Antonio, id. id. Siena
Vandone car. Alessandro, id.cadante la

brigata di cavalleria a Roma;
Bellosi cay. Giuseppe , colonnello presidente

del tribunale militare di Firenze
Galletti car. Bartolomeo, id. ii di Milano.

Ad uffiziali:
Collidi Felizzano marchese Carp colonnello

comandante il 27•regg. fanteria;
Milani cay. Gio. Battista, id. id. il 28 reggi-

mento fanteria;
Bongiorni cav. Tommaso, id. id. il corpo mo-

achettieri;
Grimaldi cav. Egidio, id. id. il 20• reggi-

mento fanteria
Cavalli di S. Germano cav. Enrico, id. id. il

3· regg. bersamlieri;
Calcagnini-Estense marchese Deþo, id. id.10• id. id.;
Alfieri car. Cesare, id. id. 68'id, fanteria;
Morcaldi car. Francesco, id. id. lailegione ca-

rahinieri Reali Torino;
Soardi cav. Vincenzo, id. id. il regg.cavalleg-

geri di Salusso;
Lausier car. Enrico, id. id. id. 07enova cavall.;
Picco car. Gustavo, íd. id. la Igne allievicarabinieri;
Brunetta d'Usseaux car. Felice, id, il reggi.

mento Nizza cavalleria;
Coardi di Bagnasco e di Carpenety marche60Luigi, id. id. Guide·
Ristori di CasaleÑo car.Francesco, id. id. id.

Savoia cavalleria ;
Marro car. Carlo, id. arma d'artiglieria;
Dho cav. Cesare, id. comamlanin g 2' reggi-

mento d'airtiglieria;
Lostia di S. Sofia cav. Giuseppe, id. id. 7' id.;Vassalli car. Giovanni, id. arma ¢artiglieria·
Civalieri-Inviziati di Masio contegbale, id'

comandante il 3 regg. d'artiglieria•
Pellegrini car. Lorenzo, id. id. ildistretto mi-

litare da Firenze;
Galli Della Loggia car. Gustavo

, id. id. id.Brescia;
Perotti car. Carlo, id. id. id. Foggia;
Vacha cav. Paolo, id. id. id. Tonno;
Alessandri car. Giovanni, id. id. id. Salerno•
Sani cav. avv. Giacomo, intendente milid

di 2° nel corpo d'intendenza militare·
Pinto cav. Salvatore, direttore ell'orfano-

tro5o militare di Napoli.
A cavalieri:

Egai cav. Giuseppe, maggiore nel distretto
militare di Firenze;
Stecchini Pietro Giuseppe, id. nel 15'reggi.

mento fanteria;
Sivelli Luciano, id. nel 40•ii id
Minieri Ocosalvo, id. nel 58' id. id.;
Ajmetti Carlo, id. nell'8" id, id.;
Spegazzini Pietro, id. nel 1°id. granatieri;Taterna cav. Giovanni, id. depositi cavallistalloni;
Bombara Giuseppe, id. arma di cavalleria;
Corsi Ferdinando, id arma d'artiglieria;
Delli Franci car. Giuseppe, id. id.;
Marchesi cav. Carlo, maggiore nel oorpo distr to maggiore;
Gavuzzi car. Giuseppe, id veterani d'Asti;s
Thaon Luigi, id. nel distrettaniilitarediTra-

i mino Andres
, capitano nella 10" compa·

gnia di disciplina;
Maghelli Gioachino, id. nel 45· regg. fangSignorini Cesare, id. nel 62•id. id.;
Del Frate Settimo, id. nel regg. cavalleggeri

Monferrato;
Canini Ludovico, luogotenente nel 35' regg.

fanteria ·
Podes Francesco , sottetenente nell'arma

d'artiglieria•
Gianf Mariano, id. nello stato maggiore

delle piazze ;
Salie Luigi, segretario di l' classe nel Mini-

stero della guerra;
Pilo cay. Gineeppe, commissario di guerradi

2 classe nel corpo d'intendenza militare; I
Durafour cav. Alessandro, contabile princi- i

odi l' classe nel personale contabile del

Arus Gregorio, contabile principale di 2• cl.
nel personale contabile d'artiglieria.
Bianchi car. Giuseppe, contabile principale

di.2 classe nel personale contabile del Genio;
Bo Andrea, id. id. id.;
Piovano Giorgio, id. id, id.,
D'Auria car. Raimondo, id. id. id.
Scali cav. avr. Nicola, avvoonto fiscale mili-

tare nei tribunalLmilitari;
Bacci cav. arv. Emilio, id, id.;
Biseoni car. avr. Luigi, id. id.;
Cigolini cav. Amedeo, medico di reggimento

nel corpo sanitario militare;
Biva dott. Amilcare, medico chirurgo civile;
Griffa Agostino, guardasme - stato maggiore
dd

rancesco Leone,. furiere nella Casa
B. invalidi (Asti).

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per glí affari della Guerra, S. M. ha in
udienza del 13 giugno 1871 fatta la seghente
disposizione:
Ferraria Életro, luogotenente nell'arnia d'ars

tigliería (compagnie del thette); collocato in
aspettativaiwseg itwa gaattosusada per infer•
mità temporarie non provenienti dal servizia

petto:

4. .-as a

Il servizio nell'interno delle città che fu Enora cir-
coscritto adan dato numero di località, a datare dat
i• luglio suddetto sarà esteso a tutte le localitàdello
Stato, oveesiste oficio telegraico governativo.
Natia è innotato per tjaanto riguarda i telegrammi

raceomandsti, e quelli con avelsodi ricevimento.
I primi continueranno a pagare il doppio della

tassa ordinaria, cioè un telegramma di 15 parole
raccomandato si taagetà lire *

Per l'avelso di ricevimento,alla tassa del tele-
Bramma si aggiungerà quella di me telegramma
semplice, cioè lire t.
Willa pure à innovato per riguardo al recapitodel

telegrammi per espresso, per posta, ed al rilassio
delle cople, noneh& per la tassamfone dei tele6rammi
diretti att'estero, la quale contionerà adessere re-
golata secondo le norme delle conweesioni interna-
zionali, come si è pratiesto inora.
In virtð della stessa legge sovraaltata cessano, a

far tempo dal i•luglio, tutte le ridazioni di tassa in
qui accordate dalla Direzione generale del telegrai

Pirenze, 30 giugno 1871.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO
I giornali di Francia si mostrano lieti del-

l'andamento della sottoscrizione all'imprestito.
la France del 28 ne parla in questi termini:
« La pamura del pubblico negli ufBsi dove è
aperta la sottoscrizione è altrettanto grande
quanto nei giorni piii prosperi dello impero. Le
doniande trasmesse al tesoro per messo de-
6i'istituti di credito e delle case bancarie, arri-
vano a proporzipni non mai vedate ancora. »

R signor Gambetta ha scritto una lettera ad
un suo amico per far sapere che accetta la can-
didatura a Parigi per le prossime elezioni.
I diari tedeschi si occupano dell'imprestito
fbuinese,g Gassetta dens Borsa di Berlino,
dopo di avereannunciato che l'offerta fattadalla
cass Iteth di.guarentire il totge colloca-
mento dill'imprestido mediante una Commie-
sianadel 2 per cento, soggiunge : « I signori
Thiers e Ponyer-Quertier hanno adunque il con-
vincimento cherpossono far senza le grandi po-
tense finanziariedell'Europa, e si rivolgonoella
forza del dapitale del paese, giudicando che,
nonostante la scossa di tutte le condizioni eco
nomiche piovocate dalla guerra, la Francia à
da ok abbastanza forte per fornire i 2 miliardi
senza il concorso dello straniero. »

Abbiamo da Napoli i telegrammi seguenti:

Napoli, 29.
Alle ore 9 8. M. il Re ò intervenuto con

cortes di gala al teatro del Fondo. Accolto con
entusiastici applantii e grida di Viva il Ro. Si ò
trattenuto sino alle ore 10 e quindi è ritornato
alla Reggia.

Napoli, 30.
S. M. il Re questa mattina alle 10 ha assi-

stito all'inangarazione del tiro a segno provin-
ciale; degnandositirare i primi tre colpi. Un'ora
dopo si è restituito alla Reggia. Così nell'an-

(aossmA erarm)

Napoli, 29.
8. M. il Re visitò l'Esposizione e distribal le

snedaglie d'oro di prima classe. Vi assisteva una
grande folla plaudente.Le navi da guerra acbie-
rate dinanzi al palazzo dell'Esposizione sala-
tarono il Re con spari d'artiglierie. Stasers vi
sarà illuminazione e spettacolo di gala.

marsiglia, 28.
R Consiglio di guerra condannò Cremieux, *

Etienne e Pelissier alla pena di morte; Daglos,
Martin, Nastorg, Breton e Claebaut alla depor·
tazione; Novî e Banche ai lavori forzati ed
Eberstå alla detenzione. Dieci furono assolti.

Nadrid, 28.
Alle Cortes, il deputato Ardansz ha combat-

tuto i progetti rmanziari del ministro Moret e
il trattato colla Banca di Francia.
La discussione continuera questa notte.
D gabinetto attenderà sul banca ministedale
il risultato di questa discussione.
Credesi che i progetti di Moret saranno ap-

provati.
S. M. ilBe riC6Terk $0manÎ in R$Î$858 par-

tioolare il nuovo ministro dTialia conte di
Barret

Napoi29.
S. M. il Re distribul le sole medaglie d'oro di

prima classe, in numero di 19.
Nel primo gruppo farono premiati 3apier

sua Sons ai Glasgo9r; la marina austriaca; la
marina italiana e la Compagnia des Forges et
Chantiers de h Méditerranée.
Nel aecondo gruppo: Mandslay Field di Lon-

dra; Libotte belga; la Società delle industrie
meccaniche di Napoli; la marina austriaca; la
Compagnie des Forges et Chantiers de la Mé
diterraitée e la marina italiana.
Nel terzo gruppo: La di#a Hohwii (?) di Am-

sterdam.
Nel quarto gruppo: La marina italiana e

Gregorini di Lovere.
Nel sesto gruppo: Esposito Faraone di Na-

poli pel suo nansismografo; Frodsham di Lon-
dra; Torres y Cartasco di Spagna e Hohvii (?)
di Amsterdam.
Nell'ottavo gruppo: Il municipio di Torredel

Greco per li coralli.
Nel nono gruppo: Cisldi di Roma

Breslavia, 29,
Da parecchi giorni avvengono a Königshutte

disordini da parte degli operai. Questi gaasta-
,

rono leri le fiibbriche a tentarono di Madcheg·
giarle. Intervennero gli ulani. Vi sono 7 morti,
20 feriti e 60 prigionieri. Fu proclamato lo stato
d'assedio.

Napoli, 29.
Dopo il pranzo di gala, el quale furono invi-

tale le principali autorità, S. M. il Re si recò al
teatro ed aeaistette al ballo. Molta gente; molti
applausi.

Berlino, 29.
R hanchiere Gutterboek, eendannato durante

la guerra per aver partecipato al prestito fran•
ee fu amnistiato.
B Monitore pruariano pubblica un'amnistia

pergli abitanti dell'Alsazia e della Lorena con-
dannati per crimini e delitti politici e militari.

Parigi, 28 29
Chiusura della Borsa.

Rendits francese 3 0;O . . . 62 60 - -
Readita italiana 5 0[0 . . .

58 -- 68 10
Valori diversi.

Ferrovie Lombardo-tenete. 875 - 876 -
Obbligazioni id. . . . . . .

280 - 284 50
Ferrovie romane . . . . . .

67 50 67 -

Obbligazioni id. . . .
. . .

169 - 188 -
Obbl. Ferr. Vitt. Em. 1863 155 - 157 -
Obbl. Ferrovie Meridionali 171 - 172 -
Cambio sull'Italia
Credito mobiliare francese 181 - 127 -
Obbl. della Regla Tabacchi 460 - 460 -
Azioni.

. . . . . . .
. . . .

681 -- 680 -
Prestito 5 0|0 . . . . . . . 84 40 84 90

Londra, 28 29
Consolidato inglese . . . . 92 1/16 92 3/16
Rendita italiana

. . . . . .
51 1/4 57 1/2

Lombarde
. . . . . . . . .14 13/16 14 7/8

Turco
. . . . . . . . . . . . 46 5¡8 46 13/16

Spagnuolo. . . . . . . . .
.32 15jl6 32 15/16

Tabacchi
. . . . . . . . . . 92 1/8 91 -

Cambio sa Vienna . .
. . .
- - - -

Berlino, 28 29
Austriache . .

. . . . . . . 230 1/4 229 3/4
Ihmbarde.

. . . . . . . . .
96 7/8 95 1/4

Mobiliare . . .
.
. . . . . .

Iso - 161 --
Rendita italiana

. . . .
.

. 55 3¡8 55 8/4
Tabacchi

. . .
.

.
. .

.
. .

89 1/2 88 1/2

UWCIO CENTRKE MäiÍÖË0IdälÖ Il prezzo d'Ass0elazione ilÍn la
sim..., a sing.,mi, are I sa F(gelate viene dal 1• luglio prnmaslo.Barome Ngerante alate sel mies gjgppto pnne in appupto:giorno, stBEionario nel centro, un po' abbassa' Per la Genetts Ufg¢isie , ¢el Besiktaffn

afgtiaNdella Camers lei Depslagie del Sesste
....tro forti..imo a c.¢ari. mare agitato tri Rem•,
Portotorres, nel golfo di Napoli e dal 25• IEEE•
a Brindisi. Cielo nuvoloso nel and della Sarde. ROIA, al'.sile ill rasile. . Is. 40 21 11
gaa e in sicilia- 4 dealeille à a tune i lepe > 48 25 18
It maestraie sofiò ieri pure con forza in maj- ), gols gggggggg gggi enga ite stazioni agitando il mare end del Parlaments'Tæpo abbastanza buono e venti freschi e vê-

A ismicil¡s d à tath I lege > 86 19 10
cessavaziom xrrsomosoarana in numero separato in ROIA, FIRÈ¾gras...r a. x

e 10RINO, centesimi 10; per il Begno,
conheimi 15. - Un numero arretrato,

on; og¡ gg,
saremetro a matri s p.... LaMoni decorrono dal l' deÍ
n,6 ant Hvene del
mare e ridotte a - m m
..... . . . . . . . 152.7 isi,7 Tar,s Il prezzo deRe Isserzioni neBa Gassetta

T..mm..tro es.u. D//ciirle rimane invariato, ciob •
s.na. . . . . . . . n, o tr,o 18.5 Annunzi giudiziari, centesimi 25 per
u..san roi.sva . . so o to e as e ogni linea di colonna o spazio di lines;
atste tal elaio . . . serano sereno sereno

Tutke le altre inserzioni,
, ,

t. 8Û per
e navou ogni linea di colonna o sp di linea.

Y••t de le d le deWie NM pm leMMdegh Im
s¢rxioni il pagamento der' essere antici.

Temperatura =.a. - . . . . . . . + 27,0 to,
L'Ammlu•½zione à responsabile deRe

sole Associazroni ed Inserzioni ricevute
Spettacoli d'oggL

PRINCIPE UMBERTO, ore 8 - Esppresentp-
zione dell'opera del maestro Ferrari: Gli si-
timi giossi di Suli- Ballo: La foUia del
carneuale

ARENA NAZIONALE, ore 8- Ladrammatiça
Comp. diretta da G. Aliprandi rappresenta:
Le prime armi del duca Richelieu.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia Pezzana e Dondini rappresenta :
Un gerente responsabile.

direttamente in
ROIA, al proprio hflicio, via den'Art.

chetto, N. 94;
FIREME, alla Tipografia Easn1Borra,

via del Castellaccio, N. 12;
TORINO, alla Tipografia ExxDIBorn,

via della Corte d'AppeRo, N. 22, o dagli
Ufjei Postali del Regno.
La Gassetta Ufficiale si pubblica .nelle

ore pomerldiane.

Fu Esmoo, gerente.

Col giorno1•delprossinaoits-
glio

LA

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO;D'ITAT.TA

verrà pubblicata in ROMA.

La Dis•eefosse della Gas.
zetta (7/fiefale è presso11 Mi-
nistero dell'Interno.
Il UfBcio di Assantitafstf•a-

agosse e di Bistrt6:safone
deHa Gazzetta è stabHito provvi-
soriamente in e•fa tiell'Archet-
to, N. 94.

All' Amministrazione della Gazzetta
Ujpeiale devono essere trasmesse tutte le
domande di Associazione e di Inserzione, gli
Aussa:i giudiziari ed Amankiratiri e gli |
Arrisi che per legge debbono essere inse- I
riti nella Gazzetta Ugeisle del Begas.

I.e Amministrazioni degli altri peredici
che si inviano per associazione o cambio alla
Gazzetta UfRciale sono pregate di indirà
sore col 1• di inglio il giornals in Roma.

I signori che desiderano (li asso-
ciarsi e quelli ai quali scade col 30
giugno, ed intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente per evitare rifahli òd
interror.iqui nella spedizione del gior-
nale.

Le domande di associazione e d'In-
serzione con vaglia postale .in .giego
afhancato o con -biglietti di banca in
piego afhancato e raccomandato
od assicurato debbonogessefe ¡indiëfz-
zate all'Amministrazione della Gaz.
zettaUfneiale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

lettere di reclamo e ili riconferina di
SSSOCIBZIOBS.

I.ISTINO UFFIC ALE DELLA BORB& DI 00MMERŒ0 (Firents, 80pingsoS71)

VAT,02 1

Bandita,itauaan& . . . . . .

Detta 8 . . . . . .

En•in• 6 Og0. . . .

. sui beni enales. 6 .

As. ooint. Tab. 4 .

Obb. B.ooimLT. 25

Dette BancaNas. Begno d'Italia
BancaToso, di ered.perPimi. ei
B oomunersio . . . . . . . . . .

Beaca diOredito . . . .

Asiani del Gredito MobiL Ital. .
Asioni deBe BS, yr. un..... . .

De so-Con O(M

ObbL $ Oi0 delle 88.
.
Bom. .

Azioni deOesat. 88. FF. Idver.
.

Obbl. 8 daBe suddetta . . . .

Dettet
............

Dette 5 mat. 88. FF.Mar.
. .

Asioni TF, waimanali.
. , ,

ObbL $ OLO deBe dette . . . . . .

Buoni Meridionali 8 0;O (oro) .

ObbL dem. 5 0¡O in amie oompl.
Dette inmarie non complete . . .

Dette in serie di unaemere . . .

As. Soc. an. per compra e vend.
di terrem in Roma

. . . . .

Obbl. 88. FF. Vinores Emammels
Nuovo impr. deBaeittà di Firense

5 italiano in piocoli possi . .

I senaars um ermuss asm mous.

LDLDLD

emmmie

i gma. 1871 m - - - - 61 40 61 37 6t tt Bf R -
1 apEile 1871 e 35 50 35 40

- - - - - -

it, e - - -- 83 25 83 10 - - -
it, a - - - - 80 10 80 09 - - -

Isaam.tBTI 500 - - - - - -
- - - - 100

M. 500
-
- - - 485 50 485 - - - -

sto -- - -- -- - -

I gens. 18T1 1000 - -. - - 1534- i532- - - -

id, 1000 - - - - - -
-
- - - 2780

14.1870 500 - - - - - - ... - - - 682
Igenn.lsfl 500

- - - - -
-
-
-
- - -

Ig. 500
-

-- -
- - - - - 560

1ottob,1865500-.- -- -- -- - - 75

see - - - -
-
-
- -

I gena, 1871 500 - - - - - - -
- 100

id. 490 - - - - - -
-
- - - 23f

14. 500 - - - - - - - - - -- 198

it, 500
- - - - 596 - 895 50 398 25 898 -

l aprile 1871 500 - -
-
-
- - - - - - 180

I genn. 1871 500 - - - - 471 - 470 - - - -
I aprile1871 505 --- - - - -

- -- - 459

soc - - - - - - -
-

500 -- -- -- -- - - -

1 gina. 1871 e - - - - - - - - - 61 50
l aprile l871 e a - - - - - - - - 56 -

M. • -- -- -- -- - - 8825
Id. • -- --

-- --
- 81-

CAMBI L

Idvorme. . . . 8
Detto . . . . . . W
Detto . . . . . . ©
Boma......80

Torino . . . . . 50

D oAMBI L D 0Ax2I E O

Venezia eR. gat. W Dette . . . . . . W
Trieste. . . . . . W Detto . . . . . . 90 26 42 26
Detto. . . . . . . 90 Francia . . a visin
Vienna. . . . . . M F . . . avista 105 30 105 i

Francointe . . . U Detto.
. . . . .

W
Amsterdam . . . 90 . syista
Amburgo. . , , , 90 d'oro. . 20 95 20 94

i Bamse 5 0¡O.
Fressi fattis 6 p.0¡O: 6f 20, 27m, 25, 30, 35, 37 50 cont - 61 65, 67W fine Inglio. - Obbi. eeeles. 80,
80 05 cont. - As. Banca Tose, IE36 ine luglio.- Az. SS. FF. Merid 596, 596 25, $96 50 e.- 398 25, 50
fine luglio.

Perig sindsoo: Naams-Vats-
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l'ERZO ILANCIO respette iellMuivo della Seeietà al i Gennaio 1811.

Dal i• GEnndo 31 Dicembre 1870. ser. 11'.... satteransen a versati . . so

il Eghat BBámblb meigang Trasporti e Grandine. Bertita.
en

-- Alserva per danni Incealli p ad dti
. .

Bohn Gaycardie GerardoMeng

ÑÑÊ de a en i à unl dal-
I.ire .

Danni paga e riserva per danni pendenti
Lire it.

.1. dha . . . .

ladoimandh stegt igga

fannoiB69. . . . . . .

0 95 monoleriassieurazioni . . . . . .T,370,23243 Foxibilm
. .. . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . 020 tí id'neraiosvine
Rigsstentåglutil, storbi, provvigtent, impo- ÌoSe Rór. ?,631,918 12

somma soggetta ad usufrutta e ill b

re asilet rato di lire sie e spese generali d'amministrazione 5,f08,810 30
' ' *

- à canno an detto ringrso;
2 "O Riservapremil per glianni avventre meno

omiano lire Italiane 6,579,895 30 'Moetand camera

380 78 riassicurazioni e spese . . . . . . 1,110,702 15 e quali sona collocata la Obblignioni di Priorità, Lettere di pegno gatantite ipotecariamente, in pregUti utidraik dita¾-

can... . . . .
- - - 112.60* sa •tetti ed in stabili, appar is Neta detta50am nel gilancie.

n sa 6,w. a 40 PR0SËÜTO álle Assicurafies1sÏiµlate dal i Gessaie 4811siBS 31 $$ ËBil0 3550 COfftile he 1 dita d

Entrata ligacio nel ramo Vita. Sortita. telspresõ 11 ¾sperte ¾11111.

;Mia rt-H itrakati e Paga-ento per easi di morte,dotazientgen.
NM PrelDI gros o

tro cert Beat es M i

In e

. .

u da re t. nate, assicurastoh!' Meanfa esatto Premio ne
numre deneneisto g¡

gryl i n ddd toistrazione
,

tire italiano Lire italiano ire i lane Lire italia Lire itahane Lire ibliane
Lir del (à

Utile.
. . . . . . . . . . . . . 138,307 50 sly •MO 4 enal crime

5,032 40 3,195,032 40 Assieltrationl oontro gi'ineetidi BPP en

1,555,332,470 2.459,915 st7,475,tse 804,ofo 1,635,005 469 Äg,925 40 dweté i nt 89 #er na

Bilancio. Passito. dellesb(d tioC¢nsiglio,e tale

- L ,- antearnionite'Trespurti

aretti: re la
rdbde espitale. In 5000 astoni Hre

Lire it 28,118,825 178,100 12,063,357 100,862 77,238 625 59,027 22,62 tigestic
runs latters..nta versate . . . . . 2,500,009 • andronymioni snila vita del- Ordina inine che la detta Dira•

1mj¾ifusils 9.1 e a to sttuurva gramna dauntinenor assienra- I'uomo. sien d og Pubblion sede Pa•

Vienna
. . . • • 326550 zion spese . . , , . . . . . 3,9 8

21,941,800 | 9,654,5!& ?,5E0,655 22,425 2,532,*90 * 38 76,982 76,942 Je sat

. .
f 85 1\ utlie dall'anno 1869 L. 3899

e lire itallam 19p3Š 95 di t ailuaa , ') oompreso la riserva lire it. 2,468,180 65.
Gius Giovaan

A

.garábtite.44 Im A) ee! Tami innandii, Tras. NB. 11 Borino fa ranguagliaio a lire 2 50 namane. se e rest uaM

2
Stato. . ..y .

361925 po e Grandine . . 224,871 80 W)NSIGUO D'AMMINISTRAZIONE. 230.

s qual importo venne ripartito Probidoxte : tesimi 3
, pria parte,

toa

a) r de d a 5000 a-
Sagilelse Barone de Beatkateis, Commend re oC 11iversi ordini , sec.

rd

tioni a fire 38
. . .

• 18f 250 Ist0peÑo Öavaliere de Wirtiteladeia, direttore dell'Imp. Ferrovia Ferdinande del Nord, R. Cónsolò di vineólo di unntrano ress liberk a

Interessisopraquestlerettir di,MW 8,itt,475 75 ) a en d II
BäÝièra, CATaliere i diferBI tirdini distinti, 000.

torprsoesatti. . .
.

. . . 277,1883& Ariportoannovo. . . . . 5,wm Ûogsigliend'AmministrB5i020: Constgilo,aquale nominara-

pattitaeas baWeithe . . , 243,112 98 como sopra L. 224,871 e gitan Figier, Negoziante, della gasa J. Figdor et Eigli.
•

de

q paymfestia . . . . .
.
.

I 65 07 Slalla Carillere de tieÚsehalit, dells casa 8.11. de R ofhach ild, R. Vice- sole diPrussik,.Cav.ace. enMagno seh snera det enn-

dà ilbtd6tgiñRiaa klÄte
,
1,3 3,4Ì

Frascoste vai e og n; Presi te del Parlamento, Direttore dello tabilimento Austriaco di vi ati:Rieõtäaufredlihod'Afflitt&

FpegutG sppeUmsa¢Leignriggita .
. a 23$,985 9ä

, allerð, . - Lo!þ De Gingotto tiebaanchtliere

Provvigione pagata Anticipatamente sa
Dr. 50i0T1co Lichtensterm, Avvocato, Cavaliere, eno., Consigliere d'Amatinistrizione dell'Unionsbank e aggnato.

poHzze di steertà sita, . . . .
. • 136,000 75 80116 TerroTim Centrale 31eravo.Silesiana. -N. 6tSSdetis quitanza, addì 24 ma

inven o, piante Lpl e . . .
.

.
t 19,728 pg ÑOitFit0 RESAIBUC¾p ÛBTali€rey OCC., OOnsigliere 'Atatninistrazione 4)$$ NAB5idhrgsiORGCOB• glo 1811, esatte Hre 4 e eentesimi 3

nomait6 þra anno use o'azienras Teedere Laage, DirettareGenerale Wo l'Incendi fr Magdeb S eeili
94 61 1,026,402 Ñ« Iederico ch, gene della Società d'Assienrazione con I dine di argo.

6,804,797 10 6,804,767 10 Call0 COÎëlÊz. B. $$rtel, Dirett0re. Fanulath tre di scrittera-

Banchiere della Società per l'Italia: Signor C. F. Bret in Milano.
stone . . . . . o 90

Lire 2.50 itanane MILANO, il 15 maggio 1871. P& coiita eo :

elétig PAminfationi DANUBIO" in Vienna,
Societa d'Assicurazioni ,,D ANURIO" iter.

Dr. Lodevice Lichtenstern peldiga Isa BBþpresentansa Generale per PItalia.
onsiglierod'Amministraziope. Direttore Generale Wrgieto, unene, Corso Vittorie Emanuele, nella propria casa Ex VIIIe Nr. 20.

871Rtri-

SOCIETA ANONDIA I atratteaansio poi vindita Estratte 2454 Avslso, Bue=es-Arr a116 esi en
ichiaró efte la

)ffi i er
forzata, dairspistro ditrascritione dsNrdeMe- • put di I te pre wat ire qu

TRADE FERRATE 80MB .="22-51- ¯:=.=: := ca.:7..e ,*,r.. .d.. e tantedai
bunale civile dl Firenze (prima se- NapoN fratglii e tutet limit eemedi dair prestin la numeetsht della eredit intestimäiF Benen di
stóneeMig)11485 $ala delle sueso- (P pubblicazions) ekvirtie Ptets* Eranensoo in dei preista Nieklò> dolo eg

presso zio

Û0DT008ZÎ080 I OFIÎiB3rit. lite edutoavráluogo finemato per la
a i a rianna An69

fa rTo i ett r ealfered! Ali a ascet h

ry av n i (
74R4i½ A4i app beni posti in lillo, ed I suoi f Marina, C e:nen- FirenEt, .. L . Î¤g tp chi-Bianch'

and à¾ 'd a P

a
renz ed a la

o p drp a a ördinariat o ai r A rr Antoalo
in seconk

rator Niccor.6 MERCHEI.I,I

lorma degli statuti oggi vigenti per tutta la rete sociale, ha deliberato ohe gli La vendita sarà fatta in tre totd
sezione ha disposto quanto segue: moon promisena, sotto di 9 giugno tieelo 89 dei regelmentq Tétativo

2 di commissione

dildiff8tigattirBöd!Ett1|BBirlObf66ttttB'gilis>Bit adshamse pet di tt settem" come appresso, e con túthi le co¤di- dll n d 11 n ib enmer 1871 ha proferito il seguentedeereto: all'Amministrazione del Nie Pab

lire 1871,e ed ha Asasto li segmente: sioni stabilite nella sententa pg del giugiee delegatq, ett in cog la elazione fatta dal signor
bli a ovato col B. deereto 8 ot- Otertto.

pg()(}ggggg, rita dat auddetto tribunale civile del del Pubblico Almittero, dispotie che gigdice dq1eg to in ggmera di egn-
20 maggio 1871, registrata con marca, la Direzione generale del Gran Libre siglio suf detto ri 4, 2471 Dott. Ê! A36ÈLO GEI 11 tribanale eivilea correzionale di

Letturadel rapporto detaindaat per la revisione del bilancio della Societå' eolla quale fu autorissata la tendii
del Debito Pubblico del B Eno d'Itaha AutorizarthDid generale del Firense, sezionsprougigogs,iinnaalera

d or at cd d a
De ob do r5

o en Pisa lie
del diritto di prelazione per la ooness doenmenti relativi entro trenta giorni

a t se atenmitam S
Bopgi ei,

na s Ìulla

Questione relativa alle sovvenzioni governative sulla rete ex-pontißcla
su adala notiks ne del b ndo di kom

,

N de a o od nel e ove)&

co la surrega lii quelti che cessano dall'afielo al Si td N e o e

b

Signori: D'Wh con Edoards sorisch is sosione 8, particelle 2764 nati Marina, c ementina, Giovann nee di n. 920 på rÅinquecen seppe tia, bidr P ,
e Ralfaello

Benoist d'Asy visconte Pao10
2786 e1767 don rendita imponibHe di Luig, Deme Viseenso adeh godimentode primo legio sit add tie tr|þana e ha SI 6516 Efè¾a obeds,¾pp § etm ds!

tungent comm. gott. Tomalas0
lire 03

, s e o to det åttr t e Ma a r o i fd a i igólar-
SECardoti Caf. Siih00m0 Seoondo fotto Unabettegainvia f a Ce 11 ed o Tr on ta menteregistrati

Maurogordato car. Giorgio det Boochtellinal descritta in seziobe chia edella toret lia Cr stina. aardi, già d e i alM a
d lia rq si abbtleo i. IstWte conotusinci del Pubblico

Daugny car. Carlo. F, pa i lla n dita hunni- out aambio
f re ta

M ne Mt ro

No-imadi tre sindsel e di due supplenti ad essi per la revisione det bilan- liane 8420. lie Lodolo intervesitt pire bliena de Re no dittalla tramuu in Attesseb dat documenti prod0td

o sociale dell'anno 1871• Terso letto - Una Bottega in via col titoL e grad e sigilere di venusi i de i en Ac44 . risuust ake i tre sannaminati mino-

Con altio avviso sarà reaato a nottsla dei signori interessati il regolamento Palassuolo, sotto la casa segnata di Corte d'apþeile, eavalMd Francesco emmerho in Fi 11 6
casco

forega,ÔrQi appe 4annue lire ses-
renni sono i veri ed aqial eredi della

per la sudietta aduganos ed i luoghi dore potranno procurarsi i weaumenti numero 70, descritta in sezione E, Errico Giordano e Gaetano de ,Fran-
eg ne da cer116 esibit ( liÀnta, sotto numero cinquensp‡re, signora Gicyona Fabbri radova Oc-

stampatireistÑiagliaffaridatrattarsi. particella2800, con rendita impani.
eesco giudiel,11óldiciatthöfe tibagòo Alarmente fetiètrato, gi inilmeeniotientnooþe numero go i, colli, latestata pulla carteila della

Firenze, 28 giugno 1871. bile di lire35 91, stimata la somma di
mille ctro:enso settan uno.

one testamentaria neda pretata sua emi)>,treeento p n aattrb el Cassa dei depositi e prestiti di no-

Il Diredore Gomerá tire itellene 1861 40.
Firmati: e Lu

nro, viècanc.
moglie signora Teresa Boecardi, e da

e mill fu Gi
mero 25351, di lire 178t, in data 50

rente.. IT
zzzsa. Carta . .

L t 20 a

m lasignoraricorreááelË

ASSOCIAZION D'IRRIGAZIOR use Näsa...t.. .
.2"fet r' A1°siâ°. """'i i .?a$r's $$Â

delFagre alPovest della Seats, sedente in Vereelli 66Nea Sono I 3 i sposizioni testamentarle del vetititró
timo in insta di Avitabile Se da i la Direzione generale del DebitoPulp-

(? pu sione) are aprile1868,e$8 novestbre48 quatto Giugeppe dianubeliresespanta,sotto blic63d esegofra a osa nieuna ses

DIREZIONE GENERALE ,
if iiid 19 a sullag Po e d I t banale an endte deb men

ce sia e mer u e llam b t

a t

seppa fa 6inseppe,moglie la prima di Rilasciata al procuratore signor nei regiti del dottor Enrico Fa ce tLn ansaquattro del registro di di garansia per l'eseraisio della pró-

(P pubMicazione) Lejdi Pietro e la seconda di Mojrtoo Demetrio &renare. notaro in Firense, e no bali re
Destina all'uopo l'agente di elimbio fessione di pruentature a favore del

, Conformemente alla deliberazione 4 ottobre 1865 dett'asliamblea elettiva, Bernardo, residenti in Ivres, con de- Oggi li 9 giugno 1871. strati i maggion 18 ,

signor Garunehio che le consegnerà dottor Solone det fit Ceskre Amerighi

rappresentante quest'4ssosiazione d'Irrigazione, il sottoscritto rende noto ereto 3 giugno corrente autorizzò la
a

ret
t mLy partire cento venti al signor France' in eonto pt la testa Jiei minoreeni

ehe11 titutart ud eredidefeertiscatid'iaerisione sul Gran IJbrosociale if fra- direzione genemie del Debito Pub- ATTISO. dal nominato cav Pietro Francesco soo Baserio Avitabile, e per le restanti Giuseppe liaria, Maria Pia, †Rafáblio

designati, colle loro giaratediahiarazioni gladicialihannopartecipato a que- bhco italiano an eseguire il tramuta- (P pubb¾casions)• Lodolo direttamento qq( di lui Oggg cento al signor Genaaro Avita- AÍesssauro ,4el in Giovanni Battista

ptaDirezione Generale di avere smarrito i loro titeil e fatto istansa perchè, monto al portatore delle cartelle a La seconda sezione del tribunale Tommaso perdoutrattb del 3 settem- Così deliberata dal signori cavaliere Ueeelli peregual somme, afinchè ally

prerwke for:nalità prescritte, *gagano ad es I rilasciati nuovi certineati. minative lofra designate spettänti ora civile ee rrezionale di Napoli con bre !846, r to 04 oan, notaro a
Leopoldo de Luca vicepresidepte col possaÀiberamente ritirare i frattt, ed

Difida perciò chiunque possaavervi interesse che sei mesi dopo la prima per metà a einseuna dede instanti: deliberazione del di 9 giugno 1871, "ridourso r
titolo e grado di consigliere di Corto i minorenni ritirara anelle la sorte

pubblicasiane del presente avviso, ove non sorgano opposizioni, si rilascie- 1° Gertineato n.99.093 in data N resa in cannera di consiglio, ha ordi esonerazionedblin iedéidaD olie d'appello,cavallege Nicola P lambo e quando abbiano ragginata fetà mag-
ranno da questa O restoEe Generale li chie-ti nuovi certiûcati, settembre 1865, per la rendita dr fire nato alla Direzione del Gran Libro del generaledel Debito Pubblico da ogni S. giore, e elasenno per lateTativagneta.

W d'ording INTESTAZIONE. ABÍ0B¢&Ociale. 3Û I RegaO d'Italia d'intestare al signor stia reqponsabilitÀ oelfoperare ll tra segtano Comidéerstato alfudie sa del di ti

5694 Branebinetti Casindrale Francesen . . . . . . . . . . 103 74 2° Oertilicato n. 72,380 in data 2 lo- Raffaele Martinelli fu Alessandro, col antamento o donversidne ilePa fès- Firmati: deLuca aprile 1871.

6559 Bussi Domenico fu Andrea . . . . . . . . . . . .
.
. . 87 15 glio 1863, per la renditadi lire 200. domicilio in Napoli,per la riscossione dita strriferita resaltante. dat detti t.oogo, escanc. Chionsi, vicepresidente.

4508 Burocco Evasio fu Giuseppe . . . . . . . . . .
.
. . .

. f5 44 3 Certificato n. 120,212 in data 2f i daie eartiñeati di rendita, l'uno det
certiñaati nominalt in118t½tlanti titoli Specipea: M, Ferrari.

1477 CasioneAntontoefratelli fu Alessandro . . . . . .
. f2 64 febbraio 1868, per la rendita di fire 17 novembre 1862, di annue lire 1155,

di adi 5 rd o h 'm Carta
. .

. . . . .
L. 1 20 Percopia conforme, salvo, eee.

1056 Ferrara Eusebio fu Gio.Antonio . . . . . . . . . . . . 177 62 160, intestati detti eertificati a favore numero det certilicato 49À03, e del segna del titoli medesimi at portatore
Marca e repertorio . . . • t 44 2474 DotWEssace Paares.

4601 Storcelli Franeeseo fu Garlo . . . . . . . . . . . . . . .

7 06 delle due instantie loro fratelloBer- registro di posizione 10.137, ed a fa- intervenga etasilista il curatore spe-
Facciate o . . . . . . a 66

7023 Grignolio Giovanni luniseomo . . . . . . . . . . . . .
61 41 nardo. ora defunto,aeui succedettero vore di Lubrano Maria fu Michele,e4 ciale dignor Areangelo Mazzoni che Totale lire 3 N

7024 Grignollo notaio Gieseppe fu Giae o . . . . . . . .
59 69 ie wmelustanti. il ar coado del 17 novembre 1862 di nomina alfoopo e che come rabpse- Rilasciata al procuratore signot

ra230tta Negg) TB 88189 88

178f Verro Marearita fu Ernsio . . . . . . . . . . . . .
U2 43 Si it i a chiunque vi abbia inte- annee lir 50, n. del certificato 49,402 sentante la eredità del in Nicolò Lo-

2657 Zanetto Antomo e fratelli fu Vittorio . . . . . . . . . . 71 40 reuseebe eene o ta'e d-ereto é am- e del registro di posizione 10,137 a fa-
r U 0 0 ile 85i....gtugno 1871 gÊN STTISiÑA5ta, tt0. i

!i12 2umaglino Giovanni e Gio chino fratelli fu Giuseppe 249 70 messo l'opposizione a senso di legge. vore di Lubrano Angela fu Michele. lire quattropailaytato legato in forza Per estratto conforme

Tercelli, 12 giaBao 1871. Ivrea, 14 giugno 1871. Napoli, 14 giugno 1871• delle testamentariedisposizient sopra Pet cancel!!ere del tribunale

2465 Il Direuore Generale; F. DUSNASL P. Pana. 2481 Caar.o Da LaunsaTus. ricordate al two fratello morto in Exu.to BELrrrr, vicecan6. FIREN - Tip EREDI BOTTA


